OSSERVAZIO\TI
I ST O R I C H E
Dz
DOMENICO MARIA MANNI
ACCADEMICO FIORENTINO
SO PRA

I SIGILLI ANTICHI
DE SECOLI BASSI.
TOMO PRIMO,

TN FIRENZE . MDCCXXXIX.
Neila Stamperia & Anton - Maria Albizzini .
Con Jicenza de:. Suveriori v




. ALl ILLUSTRISS SIG.
FRANCESCO ANTONIO
F E R O N I '

MARCHESE DI BELLAVISTA
: |

Confolo della Sacra Accademia Fiorentinag.,

DOMENICO MARIA MANNI.

| Tale , ¢ tanta la
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za della Virtd in qualunque Perfona.

eila i trovi, che vale a fublimare chi
la
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la poffiede , talche forpafh , e lungo
tratto i lafci addietro coloro , ¢hé di
quella non fon dotati. Ma fe poi la,
Virtd , ed il Sapere , per bella unione
colla Nobilta , ¢ colle doti , che Ia
Natura largifce , fi accoppia 5 non fi
pud quafi elprimere, come fi renda ma-
ravighofa , e come glt occhi di malu
vada a fe traendo : mmperciocche ognu-
no fi fa a mirare lo fplendore sfavil-
lantiffimo di varie prerogative, ciafcu-
na ftimabile di per {e , infieme con-
giunte . Io fon ficuro di non avere
potuto in minima parte ingannarmi,
‘qualora fiffai 1l penlicro di velers per
mio alto pregio implorare la Protezione
valevoliffiima di Vor , IrLrusTrissiMmo
Stc. Marcuese , fopra uno de¢’ mier
debolifimi parti , qual fi ¢ quefto pre-
fente della prima Parte delle mie Of-
fervaziont fopra 1 Sigilli 5 poiche vol-
gendo uno fguardo , ove tutti gl altrd

2 mirano , fcorfi V. S. ILrusTrissi-
ma , Cavaliere , che vantar puo Nobil-

ta



DEDICATORIA VI

1 di Natdli , qual’ ¢ quella della Pa-
terna , ¢ della Materna Profapia ; alla
Pietd , alla Saviezza , ai Cavallerefchi
ornamenti , ed alle Lettere si fartamens
te attendere , e con tale afliduith , e
con tanto profitto , che ne reflafle di
gran lunga fuperato c1d, che fuol per-
mettere ne’ pii fervidi illuftri ingegni
I' eta giovanile , come ¢ la vollra .
Quindi non fu maraviglia, che le Ac-
cademie pi celebri della Tofcana fa-
ceffero a ‘gara di avervi nel loro nove-
ro, e che la Sacra Accademja Fioren-
tina , Iplendore delle Italiche Adunanze,
wfafle ogni induftria per aver Voi, mal-
rado la modeftia voftra , per fuo Con-
%olb , ¢ in confeguenza Rettore Generale
del celebratiffimo Studio Fiorentino : ¢
che pii , e diverfi Autori, editori, e
raccoltori di Opere fi pregiaffero d” offe-
rifea V.S, IiLusTrIssSIiMa, € col No-
me voftro mandarle in luce. Nel qual
numero certamente mi glorio d” effere
Jo > che non cedendo a niun -altro nella,

fui-
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flima ben giufta de’ voftr] meriti , nels
~la prefente dedicazione fupplico di effe-
~re ammeffo come uno degli umiliffim
- voftri fervitori . A |



¥ O ftudio degli antichi Sigil-
li , che nuovo apparifce , ha
avuto per lo pil ne’ paefl
7} Oltramontani raccoglitori ,
editori , amatori-, per quan-
to fieno i medefimi Sigilli di
diverfe claffi . Si veggiono
quefti di Monarchi, e di Principi., Eccle-.
fiaftici , o Secolari, di Chiefe , di Veico-
vi, di Comunita, di Perfone aventi giuri
fdizione , di Notaj, dii Famiglie. Ne mife.
ro fuori Burcardo Gottelfio Struvio nel Cor-
po dell’ Iftoria G-ermgni_ca. 3 f‘Gioé’;Mi;i{clgelﬁ
. . Het

A

| e
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Heineccio nella {ua Opera inritolata Syz-
eagma Hifloricum de vereribus Germanoram s
aliarumgne Nationym Sigillis 5 Olivario Ure-
dio nell’ Iftoria de’ Conti di Fiandra, e in
altra Opera concernente lo fteflo argomen-
to ; Godefrido Abate Gotvvicenfe nella {ua
Cronica Gotyvicenfe ; Giovanni Mabillon.
De Re Diplomarica ; Erafmo Gattula nella
Iftoria dell’ Abbazia Caflinenfe; Valerio Fex-
‘dinando de Gudenuys nella fua Raccolta.
Varioram Diplomarariornm ; Abramo Gorleo
“nella {ua Dattilioteca , Finalmente alcuni ne
pubblicarono il Ciacconio , e I' Ughelli
‘nelle loro notiffime Iftorie , il Corbinelli
nell’ Iftoria Genealogica de¢’ Gondi, e Se-
baftiano Pauli nel fuo Codice Diplomatico
dell’ Ordine: Gerofolimitano . Favella anche
de’ Sigilli Giorgio Longo Milanefe . Cia-
fcuno poi di quefti fopradderti trafle fuori .
quei Sigilli , che per la materia , che trat-
tava , gli venhe in acconcio.

L’ intendimento mio , diverfo da quel-
lo di tutti quefti, ¢ percid nuovo, i &
di metter fuori , illuftrandoli , alcuni de’
Sigilli della noftra Italia, quelli di mano
in mano, {u quali mt ¢ yenuto fatto di
oflervate alcuna:cofa , € cid fenza legarmi
a verun ordine di precedenza fra loro,

traendogli da’ noftri Mufei Fiorentini, ove
a
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abbondanza fe ne ritrova. Molti ne ha il
Sig. Carlo Tommafo Strozzi, molti ne han-
"m0 i Signori Conti della Gherardefca, non
pochi i Signori Marchefi Guadagni , molti il
Sig, Priore Francefco Morelli , numero con-
fiderabile il Sig. Giovanni di Poggio Baido-
vinetri , alquanti il Sig. Dott. Anton Fran-
cefco Gori , alcuni ne hanno il Sig. Cav.
Andrea da Verrazzano , il Sig. Cav. Gio:
Girolamo Pazzi , ed il Sig. Bindo Simone
Peruzzi ; ¢ quantita ne pofliede il Sig. Ba-
yone Filippo Stofch qui dimorante ; fenza
patlare di quelli , che ho potuti raccoglie-
re io fteflo, e per tralafciare onninamen-
te quelli , che fi trovano fuori deila no-
ftra Cirta . . L

~ Prima perd di venire alle Offervazioni,
jo ftimo di dover fare un atto di giaitizia
<ol proteftarmi , che , qualunque fia ftato
fopra di quefti Sigilli il mio fludio , io ne
debbo grado alle infinuazioni, ed ai vale-
voli conforti -di un Gentiluomo noftro per
morte” immatura mancato a_.noi- hon {ono
ancor tre anni, vale a dire, all’ eruditifimo
Gio: Vincenzio Fantoni, il quale tanta pre- .
mura aveva , e con ragione di falvare dalla
voracita del tempo, e dagl’ infulti degl’ igna-
1i uomini fimili monumenti,. che non con-
‘ténto delle proprie ricerche s .benvolentiert

- ‘ §2 inte:
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intereflava gli amici, che fapore aveflers @i
erudizione , a raccorgli , e ad illuftrargli.
E bene per le diligenze di lui uno de’ no-
fir1 Fiorentini Mufei vantar pud di Sigilld
non picciol novero. N@ andava egli -errato
nella fua ifchiefta ; imperciocché fe tanta
ftima fi fa delle Medaglie , che talvolta fal
laci foro a cagione della omai tYoppu ock
culta falfificazione , a cui fono Rate con-
dorie ; quale #tima non dovid farfi di up
monumento genuino , qual fi & il Sigillo,
4 'cui nen vi ha finora per I’ erudizione,
fraude , che nuocere abbia fapute ? Ben &
vero , che fe il Perefchio dir foleva a f{uo
tempo : Sigila ;' Nuwifmata-, aliague id ge-
nus, refles effe antiquiratis incorrmpros; gqhod-
gue ex iis addifeeventur yug friftra require
ver quis ex Hifforiographis “emnibus , come
. per rapporto del Chitflezto fappiamo ; fi
* verifica cerramente oggigiorno la fua fen-
tenza ne i foli Sigilli, dacche: nelle Meda-
glie , ¢ nelle Monete I’ elperienza della
falfificazioné ci ha renduti timérofi , e,
dubbiof: . T

Una illuflrazione fimigliante alla mia
‘avea in anime & intraprendere 1’ eruditiffi-
mo Sig. Dottore Anton  Francefco Gori al-
trove mentovato , € di tanto fi era egli
efpreflo nella Prefazione alla Parte grima

. - el-
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delle Infcrizioni antiche , efiftenti nelle.
Cittx della noftra Tofcana , fe non che
impedito dagli altri fuoi profittevoli ftudj,
ha volentieri lafciata a ine quefta provin-
cia: nella quale , comunque mi fia riufcito
di diportarmi, io fon certo, che molti lumi
per la Iftoria ho tratti fuori, come veder
fi pud in quefta prima Deca, la quale altro
non &, che un faggio «di fopra -a duemila
Sigilli y che in ben dodici anni mi & venu-. .
to fatto d’ improntare ; alla pubblicazione
di molti. -al‘tri'-gé,’ quali , a dir vero, pud
aflai contribitire - il .compatimento , ch’ 10
di quefti pochi veggia fare dagli uomini
dott1 . o
. Quanto al fiftema da me tenuto in que-
_ fte. Oflervazioni , io non credo, che fia pet
effere difapprovato , che i largamente fa-
gioni per entro- &d effe di tutto “¢id y che
cade in acconcio il foggetto-, che fo mi
pongo fotto I’ occhio per -offervare ; -chec
iche il timore "divapparire a-takumo froppy
o proliffo , o dedito-.alle digreffioni; “mi
abbia fatto' #lcuna volta othettere tali- ko
{e , che alrrimenti’ avrei “io dette s In gra-
zia adunque de’ pitt difcreri Jettori o 'ini
fard qui lecito d” aggiugnere aleuna’cofa
od omefla 4 bella pofta,,” o tiovata Hopos

E primieramente = - 2 s

s
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- Sigillo I a car 19. L’ drme della faccia-
tg del Palnzzo di 8. Gimignano , che i moder-
#i wanno attribuendo ad Engenio 111, e che
ivi fi wede corvedara delle Chiaviy e del Tri-
regno 5 ¢ dell appreffo infcrigione :

EVGENIVS III. P. M. ,
ECCLESIAM INSIGNEM'SOLEMNITE_R

CONSECRAVIT XX1. NOVEMBRIS MCXLVIIL
¢, XVII. CARD. ASSIST,

la fleffa appunto la pone il Ciacconio al Car-
dinale Mainardo di Campania , creato da Alef-
fandro I1. tanto & wero , che non fu guella
- di Papa Eugenio o
.. A car 20, . Un Inghiramo da Montemagno
fu trovaro per di. quefta Famiglia del Papa.
anche dal Roncioni , come va notando il Cam-
pi well’ Ifforia-di Piacenga .. N
. Sigillo I11. a car. 27. L’ antica divifa
de’ Frati Usuliati fi vede anch’ oggi nel Mo-
naftero di 8. Marta a Montughi, effendo una
Pecora con una fafcia avente dentro il motto:
VINCIT OMNIA HVMILITA4S.

~ Sigillo VIII a car. ro2. Chi poi woleffe
far mengione di turti quelli degli Erbalotti .
i guali fi trovano per le ferittmre , potrebbe
accennare forto U anno 1294, wn tal Guardi
Evbalotti 5 che ( come per carta di Ser Man-

: . no
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#o Talenti ) paga certa fomma pro penfione
domus de Campo Corbolini , per nofizia.-
ftzfvorztamz dal Sig. Gio: Batifta Dei altrove
nominato ; € potr wbbe altresi accennare Jforta
L anno 1 308 ‘un F. Giovanni del gia Pa-
gannceio Evbalotti Frate in 8. Maria Nuova
di Firenge ; il guale in effo anno fu ivi tefdi-
monio ad wn contratto , che in derro Spedale
S fece ; cartapecora preffo di me

. S‘igillo I1X. car. 115, Il piu- flrano errore
perd intorno a Maffeo Poncarale, fi é quello di
Ifsdore Ugnrgier: , che nella 11. Par. tit, 27
delle Pompe Sencfi a car. g8, lo dimanda Mat-
teo da Ponte Cavalier Generale de’ Fiorentini.

Sigillo X, a car. 127, Bene a guefto pro-
pofito Gio: Michele Heineeccio : Quum etiam
fimplicitatem medii zvi pernofle iucundum
fit , fruttra erit antiquitatum ftudiofus, qui
in- Sigillis varias turres, . pontes , templa,
altaria , loculamenta San&orum , navefque
confideraverit .

Con quefta occafione per ultimo. ‘pon-
gono qui le emendazioni di alcunierrori di -
ftampa, che fono ghi appfreffo a.car, 15. Ber-
nards Pifano , correggi: Pietro Bernardo Pifa-
no ; a car. 1g, nella pottilla aggmgm in fine
ecs a car. 35. nella poftilla correggi Fér. illuftr,
a car. 85, nella poftilla I/ cotr. T a car. go.
corr. di Santo Stefamo ;-a car. 123, verf, 6,
corr. e 'l nome. ‘
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! A&f}eﬁaﬁ-- da me. furtofirstto Casicellieve - della
[\ Sacra Accademia Fioreniing 5 qualinente nellz
" wegliante Filza di Memorée s ¢ Regifiri di effa
 Accademia  che fi conferva. mella Cancellerin.
“della medefima 5 tra_le alire firittare del pre-
fente anno_vitrovanfi origimalmente le [eguentt

Lettere seftimoniali del temore 5 che appreffo

"y Noi fortoferitti Cenfori nel corvente  anno
s della Sacra Accademia Fiorentina o di commiffione
s dell’ Ilustrifs. Sig. Confolo della medefima 4 ed .
s in ording alla difpofizione de> Capitoli ¢ Statutt -
o di efia o abbiamo weduto 5 ¢ ben confiderate 1l
s prefente Libro sntirolato ¢ Offervacioni Iftori~
. che fopra alcuni Sigilli antichi, compafto dal
sy Sigs Domenico Maria Munni Fiorentino 5 ed uno

5y de noflrt Accademics e ‘crediamo poterfi dar fa-
.oy Cultd ad éﬂb autove di demominarfi welld pubbli-
sy cazione di derta Opera Accademico Fiorentian »
ys E per fede della werird Sacciamo la prefenie
o asteflazione 5 queflo di 174 Dicembre 1738,

Filippo Gondi Canonico Fior. Cenfore,
Francefco Maria Gabburri Cenfore.

Artefu la fuddetta Relagione 5 ec, concedefi all’ Au~
sore della profente Opera di pater mella pubblica-
zione di effa denominaifi Accademico Fiorenting o
guale egli &. In quorum, &e.

" Dato quefto di 20. Dicembre 1738+

Francelco Antonio Feroni Confolo.

Cammillo Piombanti Cancelliere.



DELL USO

DE’ SIGILLI ANTICHI
RAGIONAMENTO.

Gli fi vede omai pur troppo
vero , non vi avere quag-
gitt cofa alcuna per fpr’ezio-
fa , o ftimabile che fia, la
i{| quale coll’ andar del tempo
a cader di pregio, e venir
- meno non fia fottopofta.
Di ral natura fembra, che fia quello, che
teftimonio ¢ della volontd umana , depo-
fitario de’ fegreti, € configli del cuore,
‘cuftoditore delle altrur fortune , I’ Anello
fignatorio , vale a dire, o come fi appella
comunemente , il Sigillo. Cicerone a Quinto
Fratello ragionando , antepone quefto ad
- ogni pill ricco pegno , ed a qualfivoglia
mallevadore , o ficurtah , con ifcrivere :

§§§ Y
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Sit  Anulus twns , now aur was alignod ,
fed tamgquam ipfe tun ; non wminifler alicna
woluntaris , [ed reftis tze . Quindi nelle
Leggi abbiamo, che I’ Anello fignatorio,
giuita il Cuiacio , ed altri , non fi debba
tra gli ornamenti annoverare , come quel-
lo, che non per boria, o per abbeliimento
¢ ftato inventato , ma per una foda urilith,
anzi dird io meglio , per ittretta neceflita,
qualmente le chiavi fono, ed altre si fatte
ferrature . E bene, fecondo che dimoftrano
Giufto Lipfio (1), Giorgio Longo (), Loren-
zo Molin (3, ed Abramo Gorleo 4, vi ba
delle antiche chiavi, che contengono in fe
il Sigillo, quafiché in una parte elle apra-
no, e ferrino le materiali chiufure, nell’ al-
tra I’ animo noftro. Anziché per quefto ap-
punto congiunfe I’una, e I’ altra cofa Ora-
zio , dicendo (s) '

Odifti Clawes, & grata Sigilla prdico,

Della reverenza, e venerazione , lafciatemi
dir cost, che fi & avuta ai Sigilli de’ Mo-
narchi, fi legga Gio: Michele Heineccio (5},
Qualora poi c¢i rammentiamo , che la vene-
randa autorita delle Leggi ftabiliva perfla a
chi

(1) InLib. 2. Anmal, Tacitis  (s) Epift. T. 20. 3.

(s) De annul. fignator.cap.6. (8) D: Sigills vete Par, I,
(3) De Clav. viter. €Ap. In

(4) Fig 42 della fua Daétyl.
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chi mon avefle del Sigillo tenuto conto ;3
e pena grave affai pit , fino a quella del
fuoco, a chi fofle ftato ardito di contraffar-
Jo ; non fi fa capire come de’ Sigilli fi
doveflfe pofcia vedere fatto non folo abufo
nell’ adoprarlo i plebei , ma difprezzo , co-
me il videro pitt fecoli avanti al noftro.
Tali pene fi trovano in qualche maniera
ricordate nell’ antica Regola di S. Benedet-
to (), Tra i Greci la cuftodia del Sigillo
Imperiale, e si di quello del Patriarca, ¢ra
appreflo i loro principali Miniftri : nel Re-
gno di Francia fi dava a perfone di {pe-
rimentata fedelty . Diverfe Repubbliche.,
ne raccomandarono la cura ad alcune delle
pidt efemplari Religioni ; tra le quali la no-
fira la diede a’ Monaci di Setrimo , allora-
quando Mefler Carlo d’ Amelia Poteftd di
Firenze la notte de’ 23. di Giugno 1307,
( giufta il Villani 1308.) fi fuggi di que-
fta Citta col Sigillo dell’ Ercole del Comu-
‘ne noftro , credendo , dice Simone della,
Tofa ,, che i Fiorentini lo ricomperaflono
4 molti danari ; onde fu vituperato, e di-
» pinto alle porti col Suggello al collo, e
» a certo tempo il Sigillo {i riebbe fanza,
s nullo cofto. - : .

. De’ Sigilli delle Chiefe' baftar deono

R §§§ 2 pex
(1) Cap. a2, dec ferr. & teb, Menaft.cufted, -
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per noftra informazione le parole d’ una
Epiftola d” Innocenzio I11. il gquale vuole,
che due Frati di buona vira , e di etd
matura i fcelgano a tener conto del Si-
gillo comune del Capitolo.

I Sigilli delie perfone particolari, allo-
rache elle morivano f{enza lafciar {uccedo-
re, {i {feppellivano co’ cadaveri , affincie di
quelli {i fopprimeile , e fi levaile via ogni
falfa autorita , che f{i ftoile porata col
tempo produrre : onde &, che appieilo il Su-
rio , ed il Chifflezio fi leggono var) diifot-
terramenti di cadaveri di perione di con-
dizione , aventi appreffo ‘di loro 1 loro
fteh Sigilli,

Pin efempli avremmo in pronto di Si-
gnoti grandi , che depoii per qualunque
cagione dalic loro Dignith , Cariche, od
Uthcj ; tolto rorri, disiarti , ed abo:iti ven-
nero con funzione particolare 1 5i1gilii loro.
A quetto propofito mi fovviene cid, che di
Caio Petronio racconta Tacito: (+ Flazitia
Principis ﬁd) nominibus exoletorum femi2arume
que y & movitate cuinlyue flupri perlevipfie
arque obfigiata mifit Neroni o fregitqus ain-
lume , ne mox wfui effcr ad facienda pericula,

Ben fi fa, che in mold luoghi cofre-
va coltume , che. la fola oltenfione dei Si-.

| gillo
() Annal, L'b. XVI,
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gillo avefle forza di mandato ; laonde chi
lo moftrava , ammeflo era come procurato-
re di quel tale , di cui era il Sigillo. Al
che fpetta il fatto , che narra Tito Li-
vio (1), dell’ indultriofe premure di Crifpt-
no -, affinché¢ un Sigillo nell’ altrui mano
non cagionafle importante fconcerto : e nul-
lameno. ¢id , che fi fece da noi aleri , al-
Ioraquando il fopraddetto Podefta , fuggen-
dofi , portd feco il Sigillo dell’ Excole : ciot
il Comune ,; operando altro Suggello , e
» notificandolo, in altre parti , sl che a.
» quello non foffe dato fede , Cosi Gio-
vanni Villani (2, : _
‘Tuttavolta I autorit® , che a tali do-
cumenti fi preftava , venne talvolta dalla.
malizia d’ alcuni, maffime tra i popoli del-
la .Grecia , violata, al dire di Gio: M-
chele Heineccio (3), onde il proverbio per-
avventura ne nacque Graca fides ; e 0,
o col negare alcuni quello, che quafi per
lo giuramento, dird cosi, del Sigillo aveano
fermato ; ovvero col fingere bugilardamente
Scritture, od altro, -€ con fraudolento Anel-
lo confermarle . .
-~ Ma alloraché la barbarie nelle lettere,
ed in ogni alua bella utilifluna coftuman-
. N ST =‘,;_'.,,‘..' R ‘“ . Za
(+) Hiftor. Lib. XXVII, {3} De Sigill. vet. cap. 1.
{z) Lib, VIII. car. g9, A '
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za prefe pofleflo , io fon di credere, che
anche gettafle a terra la confervazione di
quefti monument!i ; e cid viemaggiormente
per la diftruzione, che fe ne faceva, man-
cate le perfone de’ pofleffori . Riforfero
le letrere dopo piit, e pit fecoli ; ma cid
non avvenne de’ Sigilli , che fi ftettero
molto di piu negletti, e {conofciuti, fino
a che forfe nel fecolo X V. per opra di uo-
mini ftudiofiffimi fi cominciarono efli, per
antichi , che foffero , a confervare , come
di gran fuffidio all’ Iftoria.

Quando il riforgimento de’ Sigilli av-
venifle fuori di quetta Patria , io nol fo
appunto ; quefto bensi mi giova ricordare,
che, {e non il primo, de’ primi fu a rac-
coglierne , ‘e metterne ‘infieme in Firenze
il chiarifimo Senator Carlo Strozzi , onde
avviene , che appreilo del {uo degnifimo
Nipote il Sig. Carlo Tommafo Strozzi fe
ne cuftodifce un gran numero.

Quefti Sigilli perd, che ora fi conferva-
no, fono perlopin di- quattro in cinque fe-
coli ( toltine gli antichi Romani ) ed-& cre-
dibile, che moltiffimi altri fiano ftati di ma-
no in mano da perfone ignoranti , per far
ufo del metallo, diftrutti ; oltreche naturale
meiite (1) Ogni cofa mortal sempo intervompe .

An-

(1) Patr.'Tr, d:chmpo .
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Antichifimo fi tiene, che fia ftato I'ufo
de’ Sigilli , univerfalmente : non negando-
fi per quefto, che in qualche parte del
mondo , pit femplice dell’ altre , non ne
pofla eflere ftato fatto di meno. E certo
¢ , che Strabone (1 racconta di alcunt
popoli Indiani cosi inclinati alla giuitizia,
ed alla fedelta , che né di teftimonj, né
di Sigilli aveano di meftiere . Plinio altresi
pone a confronto de’ tempi fuoi un’ anti-
ca etd pin felice , con dire : Que fuit illa
prifcoram wita , qualis inmocentia y in gud.
nibil fignabarur ! ¢id , che defiava anches
Seneca il Morale , dicendo (2} Utinam nul-
la: flipulatio emtorem wenditoremgue obliga-
ret ; nec palla conventagwe impreffis fignis
cuflodiventnr | fides potins illa fervares o
aguum  colens  animus . O turpem  humano
generi fraudis 5 ac nequitia publica confeffio-
nem ! anulis moftris plufgname animis creditur,

Dell’ Anello, che fu anche Sigillo, pref-
{o gli Ebrei fembra, che fe ne veggia fatta
menzione nell’ Efodo al XXVIII. ¢ 11,

Di Faraone tra gli Egizj i legge 3/,
¢h’ ei confegnd I’ anello {uo a Giufeppe,
dichiaratolo Viceré¢ d’ Egitto: ed appunto
Giufeppe P'iftorico, in quefto fatto I’ Anello

' {igna-

(1) Lib.XV.Geogr, {3) Gen, 410 412,
{2} De bena caps XV ) 4
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fignatorio Regio. vi-ravvifa . Negli Scritto-
ri profani non mancano pure chiari efem:
pli dimoftranti I’ ufo preflo gli Egizj di
quefti Sigilli. Erodoto , & antica Ifforia padre,
ne lo rammenta nel Lib, II. Cap, 33. Cid,
che Plutarco altresi racconta .

De’ Sigilli - dé’ Perfiani ne troviamo ri-
cordanza in Senofonte , nello Scoliafte di
Tucidide , ed in Polieno.

Dt quelli de’ Pelafgi, & da vederfi non
“folo 1l Sanfovino (1) che ragiona di uno d’efli
in lettere Pelafgiche , interpretato da Baldo
Angelo Abati; ma quello, che pm1 im-
porta, fi vegga il chiariffimo Sig. Annibale
degli Abati Olivieri ( nelle Spiegazioni, ch’ei
fa d’ alcuni monumenti ‘degli anrtichi Pela-
{gi (2 ) il quale le lettere in effo MARTIER.
TIOM ISIR SVBOCAV. le interpreta Mars
St [ub tna wirga pafforali ; ed & da conful-
tarfi il noftro celebre indagatore, ed illu.
ftratore delle’ Errufche memorie Sig. Dott.
Anton Francefco Gori, pubblico Profeflore
d’ Iftoria nello Studio Fiorentino , che,
dipartendofi in qualche forma dalla {pie-
gazione predetta, la fa anzi in quefta gui-
{a : Mars tua fit wvirga pafforalis ; giudican-
do, un fimile Anello eflere {ftato donato con
tal faufta preghicra , ed acclamazione a.

: qual-

(r} Famig, illuftr, d’Italia 543, {2) Pag.33. ¢ 24,
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~ qualche valente foldato, o nell’ andare , ov«
vero niel ritorno da alcuna imprefa milita-
re . Cid va il Sig. Gori notando nel fuo
Mufeo Etrufco Tom. II, pag. 435. € 436,

De’ Sigilli degli Etruichi popoli fa fede
eziandio il predetto Mufeo Etrufco, laddove
nel Tomo Il Tav. cxcvr, num. 1v. e Tavo-
la cxcvrr, num. vixr, riporta.il chiariffimo
Autore gli appreflo due , efiftenti nel Mufeo
belliffimo del Sig. Cav. Gio: Antonio Pecci
Patrizio Senefe , che gli poffiede .

. Degli Anelli fignatorj de’ Greci ne ra--
giona Erodoto (1) fopraddetto , Paufania ),
ed altri. ' '

Di quelli de’ Romani non & di meftie.
re 1l citare documento alcuno, avvegnaché
molti {fe ne veggiano ne’ noftri Mufei ; ol-
treché le leggi da loro promulgate per fo-
ftenere 1" autoritd di quelli , dimoftrano a
baftanza , che gli avevano., . '

Anche gl’ Imperatori di Coftantinopoli

S§88 . ven-

() Lih, 1L, Hift, (2) Tn Arcad.
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vennefo indi ad ufare i Sigilli : coftuthe,
che pafsd eziandio ai Franchi , agli Ale
manni , ed agl’ Inglefi. .

I Vifigot1, e gli Ungheri fembra, che ne
introduceffero 1’ ufanza un poco pit tardi.

Di diverfi metalli, e di pietre talvolta
preziofe , ficcome ancora di varie figure.
- furono in ufo i Sigilli, fecondo il variar de’
tempi non meno , che de’ paefi . Notiffime
fono ‘per molti Libii le- molte diverfiffime
figure incife ne i Sigilli antichi Romani ;
né fa d' uwopo peicid , che in quefto ci
prolunghiamo a parlarne . Non di rado
anche {olevano effer compofti di lertere
fole , e quefte rilevate nel bronzo , e.
non incavate , onde ha creduto taluno,
che di qui abbra prefo qualche origine la
ftampa .

Solevario quefti adoprarfi colla de-
fra mano , onde leggiamo in Geremia :
Etiamfi effer Couia filius Joiakine regis Jude
Sigillum in Pany dextra mea , tamen irde.
evellam ipfum . Nel dito annulare dappri-
ma perlopi fi tenevano ; ed in Francia, ¢
nella Britannia nel dito di mezzo, il qual
dito folamente andar foleva prefflo i Ro-
mani f{pogliato d’ ogni_forta d’ Asnello, o
Sigillo, pérché notato d’ infamia dagh Ate-
niefi, folendo dirfi xardmvyes « Ma Poi(:hf.‘li di

e
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effi Sigilli alcuni fi trovano aflai grandi,
forza ¢ credere , che, febbene erano da in.
filzarvi I’ indice per aver comoda prefa  nel-
I’ atto del figillare , pure non gli teneflero
in" dito . Si- comincid pofcia in vece del-
I’ anello a farvi una picciola maglietta, che
fervifle foltanto a prendere il Sigillo in ma-
no , e a tenerlo infilzato in checchefhia .

Le lettere adunque perlopin efprime-
vano il nome del poffeflore o diftefo , od
abbreviato , o si vero qualche motto , co-
fe , che fi rilevang, tra’ moltiffimi , che io
potrei portare , dagli appreflo , a’ quali foli
mi riftringo , perché fono da me pofleduti,

LCLODIMA
RCELLIN]
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Di lettere fimilmente rilevate nel bron-
20 & compofto un Sigillo della grandezza
di una pezza , che {i conferva oggt nel Mu-
{feo Kircheriano , donato ad effo dalla buo-
‘na memoria- del P. Anton Maria Lupi della
Compagnia di Gesu , il quale, fecondo che
egli gix mi fcriffe, ftava in qualche dubbio,
che effer poteffe il Sigillo adoprato da San
 Fermano Monaco , ed Abate Benedettino,
" il quale pafsd al Cielo I’ anno del Signo-
re 9g2. Ed in fatti nella rozza foggia del ca-
rattere moftra d’ effere di quel tempo ; ed
evvi fcricto & FERMANVS VMILIS
ABBAS. -
| Di lertere abbreviate per antico, e,
er novello tempo fono ftati , e fono i
Sigilli de’ Notaj, - contenenti la croce, e
la cifra del proprio-nome ; cofa omai piu
che ovvia. s L
Di figure poi efprimenti Santi, Armi,
Imprefe, e fimiglianti, fono 1 8igilli di Chie-
- 7 ) : : _ I {e’
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fe , di Comumta » ¢ di Famiglie ne’ tempi
bafli , cio¢ quelli , fu’ quali io.prendo in
queft’ Opera a fare le mie Offervazioni ;
1 quali Sigilli hanno 1’ intaglio viceverfa.
condotto da quelli di fopra » conciofhiache
eflendo di puro incavo , rendono rilevati
nella cera , o-in altro 1 loro corpi.

Multiplice invero I’ ufo era di effi nel
fegnare , e figillare . Primieramente le cofe
facre , e di pregio gli antichi Idolatri era-
no adufati di contr&ﬂ'egndrle o per afficu-
rarfi da’ furti, o per qualfivoglia altro fine,
teftimonio Plauto nell’ Anfitruone ) ove
uno de [uol interlocutori cosi dice

Sof, Uk patem nunc eff ¢ Mer, In ciftula.
Amphitraonis aéf tgnata figno eﬁ Sof. Szgnont
- dic guid ¢ff ? :

_ Merc. szz gmm’rzgz: .S' al exorzem. :

Lo che ha beniffimo offervato il fopra.
mentovato Sig. Dottor Gori nell’ Appendi-
ce alle Infcrizioni della Tofcana , ch’ egh
ha fotto il torchio (2), ove riporta un Si-
gillo del Mufeo de’ Signori Gaddi , in cui
il nome di Cerere Maffima Celefte fi leg-
ge , {ul quale lo fteffo autore va notando :
Arbztrar eo wufos fuiffe Cereris. Sacerdote:b in
0=
(x) A& 1. 8¢ I, (z) Tom, 1II. pag. 9. & 104
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obfignanda facra [wpelleitile | fen wafis Templi
Jacrificalibus » Id antea a nemine obfervgtam
fuiffe wideo. Col Sigillo fi contraffegnavano
le gallerie , le guardarobe , le difpenfe, le
cantine , ed altre ftanze ; del che fono da
vederfi tra i profani Marziale (8 Ariftoti-
le ) Properzio (3) Licofrone , Plauto flef
fo (4) ed altri . Dalla Sacra Scrittura, {or-
gente di verith, abbiamo, che 1'ufcio, per
cui Daniele fi flava rinchiufo, coll’ Anello
era ftato contraflegnato ; e fimilmente che
la pietra del Sepolcro del Signore venne.
figiliata (9}, T vafi finalmente ,. ed ogni al-
tra fupellettile , e mafferizia delle cafe fi fo-
levano a un bel bifogno figillare , di cui fi
trova fatta menzione in Cicerane (8 in Qra-
zio (1) e in Marziale ), Che fi marcaffero
in qualche maniera anche da’ padroni gli
alberi , fi deduce . dalla Legge , la quale,
vuole , che la padronanza di tali arbori fi
arguifca dall’ ifteflo {fegno in loro impreflo.
Ma che piu? il beftisme, ¢ gli fchiavi feffi,
con figillo di fuoco fi folevano, ¢ in alcun
luogo fi fogliono contraflegnare , come fi
ricava da Ifidoro (s} da Apuleio (+2) da Dio-

ne
t1) Lib. I, epigr. 67, (¢) Lib. XVT, epe 26,
{x) Lib, I. de Rep. (7) L!b. 11, epu 3
(3) Lib. IV. (8) Lib. XIV. ep. 75.
(4) In Caf. ?&l 1. ﬁh L. (9} Ongl le- x-

{3) Matth, cap. 26, (10) Lib. II, de AL aun
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ne (1) e'da aleri. Curiofo & il racconto, che .
£ ha fopra il divino Michelagnolo Buonarroti
pella Vita di lui (0 narrandofi di una leg-
ge , che era in Bologna nella Signoria di
Giovanni I1. Bentivogli , ciod a dire , che
qualungue foreftiero in effa Citta entrava,
fotto. pena di lire cinquanta di Bolognini,
f facefle figillare full’ ugna del dito polli-
ce d*una mano ; la qual legge ignorando
mell’ entrar che vi fece Michelagnolo , fu
condannato immediatamente in queila fommas
L’ ufo principalifiimo perd di quefto
inflrumento & fempre ftato di munitne , €
corroborarne le fcritture, affinche la fedelta
abbia fuo luogo, ed ai difetti dells memoria
per effo fi venga a fupplire, To ho veduto un
inftrumento appartenente al Monattero gia
nella Citta noffra di S. Gio: Evangelifta di
Faenzay nel -quale fono appefi in cera molti
varj Sigilli di Veefcovi in effo fottofcritti .+ Ma
non & maraviglia , poich& nel Concilio di Co-
ftanza i dite, che fu prefentata a’ Padri di
eflc una lertera munita di 35o. Sigilli.
'Refta in fine, ch’io accenni, che fic-
come ne’ primi tempi ufo fu d’improntare
il Sigillo d’ oro, € talvolta d’ argento, maf-
fime preffo i Monarchi, cosi pofcia il figillare
in piombo ne venne , il cui impronto du-
: revole
(1) Lib, LXXIX. Hift. Roms (1) Vita feritta dal Condiviy
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revole eray e fron.si agevolmente ‘foggetto
ad eflere involato ., Offervazione: giy fatta fi
&, che i Sigilli, o foflero Bolli d’ oro’, ufati
erano negli affari graviffimi, ed a perfone di
grandiffima confiderazione {crivendofi . I pri-
mi, che imprimeflero il lor Sigillo in piombo
furono gl’ Imperadori di Coftantinopoli. La
cera polfcia fu la materia pin ufitata, I Prin.
cipi fra loro differenziavano .in efla i colori
~de’ lor Suggelli ; dimodoche alla prima oc-
chiata conofcer fi poteva , donde la lettera
veniffe . La Repubblica Fiorentina negli ul.
timi fuoi tempi usd la cera verde ; la quale
non prima del fecolo decimoquarto fu of
fervato efferfi coftumata in Germania. Mo-
dernifiimo poi fi ¢ il color nero adoprato
di prefente a dimoftrare bruno , ¢ meftizia.
Con creta dird per ultimo , od altra. fimil
terra in alcun luogo da’ noftri remoto, fu
coftume antichifimo di figillare ; intorno a
che pud vederfi e Servio fopra il Libro VL
dell’ Eneida, ed il Romano Qratore nella
Verrina VI, e finalmente nell’ Orazione a
favore di Flacco ,
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ISTORICHE

SOPR4L IL SIGILLO L
R Nis

L prefente Sigillo 5 che al pare-
ol re de” dotti , & uno de’ belll ed
=1 utili monumenti, onde arricchi-
re I’ Iftoria de’ tempi baflh; po-
ne in chiaro , per comun fenti-
Y mento , alcun punto della me-
defima controverfo , od ofcuro
intorno alla Profapia del Santo
Pontefice Eugenio I11. che ( per efier quegli
vivuto in un fecolo dal noftro alquanto remo-
to ) non cost agevolmente fi' poteva con.
quaiche manifefta prova f[chiarire , ed.accertare.
Quindi il farmi da alto a difcorrere di cid, non
fervira fe non a viepilt fpianare, come i preten~
de , la materia . Perloche mi piace di portare in
primo luogo la Vita, che ne fcriffe I’ anno 1675,
Pietro Cardefi Citradino: Pifano nell’ Opera inti-
tolata Memorse Sacre delle glor'ie di Pifa; la qua-
- : Az e

PR
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le non ha veduto ancora la pubblica luce, co-
me quella, che efite foltanto ms. appreflo il Sig.
Pietro Fortunato Magroni in Pifa , ¢ nella in-
figne Libreria Magliabechiana di quefia Patria »
oltre al poffederne pure in Firenze un piccolo tran-
funto il Sig. Giovanni di Poggio Baldovinetti. Sul-
la quale Vita jo andrd aggingnendo qualche cofa,
che da alcun ‘altro Autore mi & venuto fatto di
affembrare ; lafciando per altro al Lettore la
briga , a mio giudicio , inutile , di portare tutti
coloro, che di quefto Pontefice hanno fatro pa-
rola , comecche ficno molti , e I’ uno dall’ al-
tro abbia copiato , e quel che & pin , paffino
quafi tutti in filenzio ¢id , che fa al cafo nofiro.

1I. 4 Eugenio T11. Pontefice Maflimo , Pifano,
» nominato al Battefimo Pietro, fighuolo fu di Gio-
sy vanni Paganelli, e di Maria Gaetani 5 nobiliflimi
. Pifani, Signori del Caftello di Monte Magno,
» il quale ¥ lontano da Pifa cinque miglia in cir-
s» ¢ca. Effendo adunque Pietro fatto { credono al-
5 cuni ) Arciprete del Duomo di Pifa , ¢ venen-
5 do dipoi S. Bernardo a predicare in detta Chie-
» {2, fu da eflo Santo (. fatto Monaco, infleme
,» con Rolando figliuolo di Ranuccio Bandinelli no-
. bil Senefe, il quale in quel tempo abitava in
. Pifa, ed ebbe per moghe Tedda Vifconti no-
. biliffima Pifana , dalla quale ebbe Rolando ,
,» che da fancinllo fu Cherico del Duomo di
,, DPifa y e dipoi Canonico ; onde fatto Monaco
.y infieme con Pietro Paganelli , fu dall’ ifteflo ,
,» quale era affunto al Pontiftcato , fatto Cardi-
,, naley € dipoi nell® anno mcrix. creato Papa,
,» come nelle antiche Memorie di Pifa fi trova,
4 €d ancora in altri Scrittori , cioe :
" Fuitr

(1) Vedi I* emendaz. dell” Orlendi poco fotto.
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oy Fuit Alexander ITI. Papa Rolandus Bands-
sy #ellus antea di€tus 5 Ranuccio wobili wiro Senenfs
oy patre 5. Bandinello Awo 4 Tedda matre ex pri-
sy maria Vice - Comstum nobslitate Pifana o Pifis { ut
ss nos ex fupra citatts Pifanis monumentis bafimus )
sy @ puerstia Clericus fecularis tn Ecclefin Pifana
v moxque etufdem Ecclefie Canonicus faltus « Fama
vs Janflisatis magnt Abbatis Bernards motur ( ut ex
sy eiufdem cwtaris 5 altifque optime note Scriptori-
sy bus collsgitur ) cum  fupradifto Petro Paganello
v 11 eodem Gallicano Claravallenfi Monafterio Mena-
9 ¢hum induit , atque ex Monacho S. R. E. Car-
sy dinalis ab eodem Tertto Eugenio fuo condifeipuls
sy fattus 5 indeque Pontifesc Maxtmus Alexander 111,
9y ¢reatus eff amno 1159,

ss' Fu adunque Eugenio della nobile, ed anti-
» ca Famiglia Paganelli de’ Signori di Monte
»» Magno , per quanto afferifce Raffacllo Roncio-
s NI nelle fue Iftorie di Pifa , ed ancora I’ Aba-
»» te Conftantino Monaco Caflinenfe nella Vita di
.99 Gelafio II. a 116. dove I’ ifteflo dice:
-y Eugenius Papa IIl. Petrus Bernardus Pa-
sy ganellus amtea wocatus 4 Ioanne Patre ex Dominis
sy Montis Magni Pifis ad V. M. propé diftantis
s Oppidi ( ur nos ex Reipublice Pifine o atgue
sy Ecclefie tlizns  Amalsbus o alisfque eins temporis
sy monumientis obfervavimus ) nom obfinris ( ut per-
ss peram recomtiores affirmant ) natalibus 5 fed ex
s primaria  eiufdem  Retpublice nobilitate . Immo
s» non folum Parre  werum etiam Muaria Cajerana
s Matre exortus : qui ex Archipresbytero , wel sux-
ss ta alios Vice - Domino Ecclefie Pifine 114 Bene-
sy diltinus Monachus Coenobis Clarawallenfis 1n Fros.
sy Cf@ y fub difiipling S. Bernardi Avbaiis effeiii;
gy ctm

fr)'Vedi I' emendaz, in appreflo.
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cum prius diceretur. Petrus - 'in - Manachata .ctiam
Bernardus '8 magni somene. Magiftrs. dschus o

4 Venuto che fu Pietro .a.. fludiare.a Pifa.,
comincid col: vero fondamento. del. ‘timor di
Dio ; e con !’ affidue fatiche, e diligénze s’ avan-
20 tanto , non meno . nella bontd 5 che nelle -
fcienze , che Ruggieri Arcivefcovo di Pifa, pri-
mo di quefto nome .y lo’ coftitul Vice~ Domi-
no della fua Chiefa Primiziale, Non era quefiz
la Dignita dell’ Arcipretato , come_ moltl cre-
dono, nel che s* ingannano 5 perche il Vice - Do-
mino & una Carica dependente dal Velcovo ,
o Arcivefcovo , e quefto ‘fi deduce chiaramen-
te dalla. Diftinzione rxxx1x. nel Capitolo Vo
lumus 5 nel quale (i regiftra un frammento del-
la Lettera rxvi. del primo Libro di S. Gre-
gorio Papa il Magno , il quale ferivendo ad
Artemio Suddiacono di Campagna , gli ordira,
che dica a Pafgafio Vefcovo , che coftituifca
nella fua: Chiefa it Vice- Domino , e I Eco-
nomo , o vogliamo dire Maggiordemo ; quefto
per fervizio della Cafa, e’n part.colare per fo-
printendere all’ ofpitalita , per invigilare alle cau.
{e, e interefli della menfa; e quando il Vefco-
vo negligentaffe di cid , comanda Sua Santita,
che adunatofi il Clero, egli lo deputi. Pud ben
effere , che in quei. tempi il Vice- Domino nel-
la Chicfa Pifana foffe Dignita fuprema ; per-
cht in alcuni Contratti antichi fi trova nomi-
nato prima dopo [’ Arcivelcovo il Vice- Domi-
no , e dipoi I’ Arciprete , € dopo I* Arcidiacono.

,, Ritrovandofi 1n Pifa S Bernardo I' anno
McxXx1i, per trattare la Pace tra i Pifani,
" Genoveli ,. il noftro Paganelli feco prefe fa-
migliaritd ; ¢ dopo molti colloquj di ben fer-

3y VIIC



SOPRA IL SIGILLO I. 7

.viré a Dio , e procurare la falute dell’ anima ,
mofio. da’ fanti efempj di Bernardo il Santo, fi
rifolve abbandonare il mondo-; ¢ lafciato I' Of-
fizio del Vice-Domino , e cid che aveva, fe
n’ andd a Chiaravalle per veftirfi Monaco Ci-
fercienfe in compagnia dell’ ifteflfo S, Bernardo;
,s € fandofene ivi con grande offervanza, 51 atten-
, deva tutto contento di finire i giorni fuoi ne’
» facri Chioftri . Occorfe che ' Abate di Farfa,
,» amico affai di S. Bernardo, aveva fondato un
,» Monaftero per concederlo a i Monaci Cifter-
4 cienfi ; ed aveva .pregato il Santo a inviarli
+» de” Manaci 5 €. nel ‘medefimo tempo Innocen.
,:7i0 Ik aveva riedificato il Monaftero delli San-
5.t ‘Vincenzio, € Anzftafio Martiri fuori di Ro-
., May ed il primo edificatore ne fu Papa Onorio L.
.. hell’ anno pcxxv. della noftra falute , dove
. vi .pofe. il. Corpo di S, Anaftafio Monaco , il
s -Quale pati il Martirio An: Petfia , ¢ quivi patiro-
.5 1o il Matrtitio S, Zenone ; e li dieci mila du-
5 ‘gento: Martiri .- Il -detto f{anto luogo & vene-
» rando per la memoria delli, Dormienti « In
- quefto’ mentre: giunfe a Roma il nofira.. Pictro
,»- Bexnardo. .con quei Monaci;, .che. fottola fua
. obedienza dovevano fermarfi pel Monafterg del-
45 I Abate di Farfa ; ¢ Papa-.Innogenzio 1L im-
5y paziente -di afpettarc 5.vollg che -Pietro Bernar-
,» do con quei Monaci andaffeco a S Anaflafio,
». ove ; fu coft tuito.y @’ ordine -del -Papa:,. Abate
55 Pictro Bernardo i€ mentre governaya cQn -fan.
» ta-vita la ptedétta. Abbaziz di §. .Agaflafio,
5. fuccefle . 1a .morte di Lucio. e il dl-xxv. di
s Febbrajo del mcxrve ed il di xxvi, detto
4 non trovandofi d* accordo i Cardinali di eleg-
s gete ung del " Collegio , corfera unigamente al-
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, I’ Abate Pietro Bernardo Pifano , ¢ [’ eleflero

Poutefice : nella qual dignita vifle otto anmi 5 ¢
mefi quattro , & giorni dodici ¢ avendo in det-
to tempo creato Cardinale Rolando Bandinelli
fuo Compagno , il quale fu Canonico del Dno-
mo di Pifa , e dipoi fu Pontefice nel mcrLix, .
e {i domandd Aleifandro !Il.:-Fece ancora Car-

dinale (1) Gio: Moriconi , e Arrigo Moricotti.
Procurd di aggiuftare la pace tra i Lucchefi,
e’ Pifani ; e a quelto effetto mandd Pietro Aba-
t= Cluniacenfe , accid procurafle metterli d’ ac-
cordo. L’ anno Mcxivi. di nuwovo fua San.
titd comincid a fentire le perfecuzione de¢’ Ro-
mani: e percid fe ne tornd a Viterbo, ove con-
fermo 1 Privilegj della Chiefa Pifana , ¢ poi per
maggior ficurezza fe ne venme 2 Pifa, e di
It fi partl in fine dell’ anno per Germania per
efortare Corrado Re de’ Romani a prender la
Croce , la quale riceve volentieri infleme con.
Federigo fuo nipote : ed in Francia aveva di
gid mandato a follecitare la bramata fpedizio.
ne, per la quale I’ anno fuffeguente del mcxrvin
dichiard due Legati per andare con Lodovico
Re di Francia. Ritornd poi a Pifa, dove non
tardd molto a incamminarfi allza volta di Fran.
cia y & dal Re fu incontrato , € ricevuto con
fommo onore I’ anno-McxLvivi. € dipoi per
{ua confolazione vifitd li Monafterl di Chiara-
valle:: e 1" anno McxrLix. ritornd a rivede.
re la fua cara Patria , e confacrd I' Altar
maggiore della Chiefa di S. Paolo a Ripa.
d> Arno, come di tutto {i legge nell’ ifcrizio-

s NC

) Prefe quefti due nomil*  primo, il Ciacconio lo do-

Antore dal Tronci, Ane .manda logsmem do Morone.
nal a ¢, §o. ma quantoal
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ne di marmo fotto di effo . L' anno-mcr. fe
n’ andd ad abitare a Ferentino in Campagna
di Roma , e quivi fece nuova promozione di
Cardinali ; ¢ 1> anno mcrLi. operd , che fe-
guiffe pace fra i Romani, e Difani; ed ef-
fendofene tornato: a2 Roma I' anno ' McLIr. ca-

‘nonizd S. Enrico primo Imperatore’y e riceve

Imbafciatori di Federigo huovo Re ‘de’” Ro-
mani , fpediti a renderli obedienza. Finalmen-
te' dopo tante: fatiche , e difagi patiti per fer-
vizio della Sede Apoftolica, il di otto di Lu-
glio- dell’ anno “mcrr1. fi riposd nel Signore

-nella Cittd di Tivolt,-e-di* 11~ fu ~portato 2

Roma il fuo Corpo col Clero ; e Popolo Ro-
mano con dolore e pianto univetfale, e fu fe-
pol*o in S. Pietro appreflo I’ Altar maggiore,
av.ndo operato - miracoli in vita, e dopo mor-
tc; come di e¢flo fi legge nella-Vita di S. Ber-
nardo fcritta da Goffredo- accuratiffime Scrit-
tore di quei tempi Lib. V. Cap. If. € in Ot-
tone Vefcovo Frifingenfe Iftoriografo, Lib. VII.
Cap. XXXIIl. de infigni Santtitate Eugenst
Pont, Max. Ed -il P. Gritoftomo Hentiquez nel-
le fue Iftorie de’ Santi dell’ Ordine Ciftercien-
fe racconta di lui molti miracoli 4 e }i pofe
al fuo Sepolcro il prefente Epitaffio , -ciog

- HIC IACET EVGENIVE DEFVNCTVS CERNE SEPVLCRVM

Cvl PIA CVM CHRISTO VIVERE ViTA FVIT.

PISA VIVVM GENVIT 4y OQVEM CLARAVALLIS ALVMNVM

EXHIBVIT SACRAE RELIGIONIS OPVSS ©

HINC AD ANASTASII TRANSLATVS MARTYRIS AEDEM’

EX ABBATE PATER SVMMVS IN ORBE FVIT .

ERITVIT SOLEMNE IVBAR ~ MVNDIQVE - DECOREM

IVLIVS OCTAVVM SOLE FERENTE DIEM.
Bw T ‘;"""Fln
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Fin qui il Cardofi; al quale aggiugnere c¢i pia.
ce una non diffimil memoria pofta gid nella For-
tezza di Terracina recuperata da Eugenio, traens
do tal memoria dal Ciaccenio 4 ¢ dal Troncis

EVGENIVS PAPA Iil. HROC OPVS GLORIE IPSIVS
MEMORIAM RERRESENTANS FIERI LVSSIT. QVI
MIRAANIMIseseET HONESTI STVDIO PREDITVS
REGALIA MVLTA LONGO TEMFORE AMISSA
BEATO PETRO RESTITVIT.QVORVNDAM VITIVM
INMODVM HONESTATIS REPDEGIT NE QVID
IVDICES A QVOQVAM FPETERENT s NEVE QVID
A QVOOVAM ANTE D3CISAM - CAVS3AM ~RECIPERENT
POST. DECISAM OBLATVM QVID VERECVNDE
ET CVM GRATIARVM ACTIONE $VSCIPERENT,

Ed unm’ altra, che efifte in una Tavola di alabafiro
nella, Chiefa. Collegiata di $. Gimignano , tale
guale 4ni @- di coly pervenuta a penna ; con-
ciofiaché riferita venga da Gio: Vincenzio Cop-
pi () con qualche errore:

EVGENIVS Ifl. PONT. MAX. TEMPLVM HOC ASSISTEN,
GORRADO NAVARRD GERARDO ET AZONE EPISCOPIS .,
ET. GVIDONE » -JQANNE . OCTAVIAND . GREGORIO «
TACYNTHO o ODDONE » IORDANO + VBALDO . IVLIO .
ARISBERTO PRESBYTERIS + GVIDONE « GISBERTO ET
CLEMENTE DIACON. CARD. MINISTRANTE CLERO
POPVLOQVE E MORE SVBSEQVEN.
o DEDICAVIT
AN. AB INCARN. B, M. C. XLVIIT. [X. CAL. DECEMBRIS,
NE VETVSTATISERGO HVIVSCE REI MEMORIA EVANESCERET
~ AEDITVI MARMORE INC!DEN. CVRAVER.
&N. Mo Do XXo IXo CALs IAN, SEDENTE LEONE Xo PONT. MAX.
. Ser-
{1} Apnal, di §, Gim. Lib, L. 2 32
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‘Serva perd di’ compimenito-alla. Vita del Cardofi
cid, che afferifce il P. Francefco Orlendi dell’ Or
dine de’ Predicatori nella’ fua Opera, il cui titolo
Orbis Sacer @ Profamas () cosi -favellando - del
noftro ‘Pontefice : Peperit infiiper Pifuns Civitas vis
ros. fuprema diguitate -ac dobiring glorra eximyor':
in-sis- fuit Eugenius Il Romuayus  Pontéfesc o Potrus
Bernardus Paganellus anted wocaius 5 Ioanne. patre
ex Dominis Montéis Magns 5 Pifis ad quingue mills
pafls diffamtis Oppidi 4 non obfiuris 5 ut perperam
recentiores . affimant y nataltbus o+ fod - ex  promavia
Pifane Respublick nobilitate ; “imwo non folum ya~
tre., werum efiam Marig Caictane matre. exortus y
Srcutt “ex esufdem Reipublicw oG Pifane Ecclefin
Amnalibus 5 alitfgue monumentss warrat Abbas Con-
Slantinus Caietanus s Commentar. in Vitam Gelafit II.
page 116 Tametfi fu. eo nirret o guod : cum -ex
Vice = Domino Ecelefie Pifune Benediélinam - Mona-
chum Coenobii Clarxvallenfisin Gallin 5 fub. difii-
plina S. Bernardi Abbartss 5 as non longe poff Ab.
batem Monaflerio S. Zenonts ab eodem Dive Ber-
nardo prefetum tradat . Hune entm - Conffanting
Caictans lapfum antea emendavimus. y .cum ' [feslices
eftendimus s Bugentwm ex Vive - Domiéno Bafilice Pi-
fane 5 primum_Camaldulenfom Monachum in Mona-
flerio SanCti Zenonis profeffum-y - eruflemque poffca
Abbatem eletum ; desn Dive Bernardi arltiorem
difeiplinam Monafticam amplexum o La correzione
pofcia , che nel luogo divifato .’ Orlendi fa,
e " appreflo (2) : Nobile pre ceteris extitit Mo-
naflerium S. Zenonts 5 tlluftve guondam domici-
lium plursum Monachorum Camaldulenfium o cus  als-
gnando prafust Abbas Petrus Bernardus Paganel-
lus y poftca” Eugenius IIl. Summus Pontifex . Falli

B2 tur
{z) Par, II. Vol. IL. pag. ¢98. ({2} Pag. 9%s.
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tuy gatem’ Co#ﬂﬂntﬁi‘rzm .-Gaiﬁmnw-‘, Comment. 1 Fi-
tam Gelafit LI, cum foribit pag. 116, enm a. D.
Bernardo  Abbate . Clarewallenfi  Pifyno  Monaflerto
S. Zenonis prafetam :  fiqudem privfyuam  apud
Claramudllem in Galliis giufdem. S, Eernards infls-
tutum auplexus effet y tam- Pifis ex -Vice - Domitno
Ecclefia . Pripactalss - Monachus _cfféctus. Cama'dulen-
fisy in.Cenobio Santli Zenonis profcffionem emiferat
que adbuc extar in Arvchivo predifti Monasieris
Santti Michaelis @ ubi cum eximta wvirtutts lawde
floreret o Abbas  a. fuis Monachis Camaldulenfibus
cleCus fuit o Poftmodum wevo Pifius Divd Eernardo
adventanie - anflerfore etufdem wite vatione dele-
Gatus § cwm ipfo in Gallias profectus in Censbio
Clasevallenfi nove 1lli Congregationt Monachoram
aggregart voluit y tndeque ab (mnocentto Papa IIL
Monafierio’ SS. Vincentis & Anaftafit s alias Trinm
Fouism  propes Romam Abbas  prafeclus: 5 tandem
Romanus ~ Pontifex creatus o . Corrigendus 1detveo
Ughellus 5 dwin Toms 11I. Col. 418. ncgat Euge-
utum Tertium S. Zenonis Monaflerto Abbatem pra-
fectum o antequan Abbas 88, Vincentii ¢ Anajlafis
ad  Agquas Salvtas o fen Triwm  Fonstum  Koma
creavetuy ; propterea quod numguam tn fut Ordints
sonnmentts veperst o Cenobium #lind S. Zenonis Ci-
feercienfi Famplie obnoxtum fuifje « Ita planc 5 num-
guam Ciftercienfi Congregaisons fuit obnoxium 5 be-
ne tamen ad Camaldulenfes (petavit 5 quorum Or-
dinem Engentus profefius fuerar , etdemgue prafede-
yar Monafterio , anteguam apud- Claramvallem in
Gallits Divi Bernard: feversorens difciplmam  ele-
giffer o
Per convalidare poi femprepin cio , che pin
al vero fembra confentaneo circa la Famigla di
Fugenio III. oggetto principale del noftro ra-
glo-
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sonare » mi giova di portare anche in mezzo il
%entimento di Raffaello Roncioni Pifano , Scritto«
re di non mediocre eftimazione , tale quale lo
riferifce I’ Abate D. Ferdinando Ughelli velle
fue Addizioni al Ciacconio , in quefta. guifa :
Raphael Ronciontus Pifanus s Patrie. Hifforiaram ac-
curariffimus. Scriptor Libs V. Pitfana Hiflorie de
Eugeni II1. familia verba faciens 5 multorum au-
Gorum fententsam resiciens 5 qui Engentum ex bu-
mili loco 5 & familia faciunt 5 eum e€x nobili 4 @&
antiqua_ Paganellorum Profupia genitum 5 wpatumgue
fuiffe in Monte. Magno s -qui’ €0 tempore eiufdems
Familie domintum agnoficbat ; & ex multis
wariis Difanis- monumentis 44 accepiffe ingenue fa-
ICEHY » -
. 1II. Colle autorita di qualche pefo riferite
fin ora , non fembra., che fi pofla afferire., che
Eugenio 111. ‘non:fofle di guefta. nobiliflima Fa-
miglia , - effendo facile a- fuppori -lo: sbaghio - di
coloto -5 che  prima (di quelti tre "ultimi” inda-
gatori délla veritd , era invalfo ; concibfliach&
~ qualora - fu. lafciato feyitto di lui bumilt loco na-
tas 5 lo:iche & vero. parlandofi  di- Montemagnos
ne.venne jintefo peravventura , ch’ ei foffe .di: pie-
cola. gente'y da-chi non feppe} che. di. quefto
luogo umile Ja Famiglia de’ Pa anelli ne era Si-
gnora. Maraviglia .mi farej io di Monfignor Pao-
To Tronci » che. lo .vorrebbe nato di umil Fami-
glia (il cui detto diede  motivo dodici anni do-
po la pubblicazione de’ fuoi Annali Pifani a Gio:
Vincenzia - Coppt: negli -Annali , che anch’ eglt
. face di' S. Gimignano , di ferivere di Eugenio:
,» Canonico del Duomo di Pifa, di nafcita -perd
5 vile 5 perché la Patria fua fu la Villa di
»» Morite Magno vicino a Pifa ,, ) maraviglia,
s diCO',
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dico 5 mi farei io , fe il Tronci non ne portafle
i motivi, frivoli a mio giudicio, ¢ degni. di ef-
fere qul con breve efame refutati . Dice egli
adunque cosl (z:: - s

s»» Bugenio IIT. Nacque egli in Monte Magno
»» Caftello della Dioceft di Pifa y vicino alla.
s Citta quattro miglia incirca : -e febbene Raf-
»» facllo Roncioni nelle fue Iftorie Pifane 1" affew
»» tifce della Famiglia de’ Paganeili nobiliffima ,
s» €d antichifima ec. qual dice, che fofle Pa-
ss drona del detto Caftello ; io .in ogni: modo
sy aderifco. a. quelli - Scrittoei 5. che .affermano,
» che foffe di-baflo natale , il c¢he reputo’ nrag-
»s gior fua gloyia; perche la di lui bonta 'y e
» virtt lo portorno al fommo di tutte le dignita
» terrene ; e parmi avere dalla mia S. Bernardo
sy {uo: Maeflro , che molte bene: Jo: conviceva iy,
¢ Ed eccoch allé-parole y ch*egli-dicé; 'di 8. Ber-
nardo’y per'mio. avvifo :male interpretate da..
hii . Neila ‘Letrera 237. 'di quefto ganto fcrit-
ta ad Eugenio fi legge : Hec eff mutatio dextere
excelfl 5 é- mutatione iffa gandebunt . Nam quem-
admodum “olim Abram in Abrabam y Jacob in Ifracl,
& ur.de 1uts magis. procefloribus o tibi - proponam’s
Srout Stmon: in Cepbam - Sdulus fn Puslum o fic
JSilius -meus Bernardus fn patrem. metum. Eugenium o
lata- provfius o & wttli o ut fperamus o tranflatione
promotus- eft o Digitus Det eff ffte fufcstans de
pulvere egenum » & de flercore erigens pauperem,
ar fedeat cum Privctpibus o & folium: glorie tenear.
E P altre pit precife fono dell’ antecedente,
che vale a dire della Lettera 236. fcritta ad omuem
Cursam Romanam quando elegerant Abbatem S. Ana-
Safis in: Papam Eugenium 4 dicendo come appreflo:

- Nun
{t) A gar, 774
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Num qui in ung Ecclefia non fuftinuit Vicedomina-
tum y Dominatam in owmns Ecclefiz requirebar 2 Quid
igitur raionis_ fen confilit babust 5 defuntto Summo
Pontifice repente srruere in bominem rufficanum 5 la-
tentt tnicere manus 4 @ excufJa ¢ mantbus fecurs,
@ afiia s wel ligone fn Palatium trabere 5 levare
sn Cathedram o tnducre purpura 5 & byffo 4 accin-
gere gladio ad faciendam vindiClam in nationtbus
sucrepationes in populis 5 ad alltgandos Reges eorum
tn compedibus y @ nobtles corum 1n manicis fer-
reis 2 Stc non erat inter wos fapiens o & exerci-
tatus 5 cof porius ifta convenivent 2 Ridiculum profe-
&o- videtar pannofum bomuncionewt affumi ad prafi-
dendum Principibus o ad tmperandum Epifiopis 5 ad
Regna o @& Imperia difponenda o Ridiculum 2 an
wiracalum 2 Dlgne  unmum horum : non nego o non
diffido fuifle hec etiam opus Dei 5 qui_facit mi-
ravilia magna folus 5 preferiim cum andiam ufgue-
quaque’ ex ore . multorunt- quostam & Domino fa-
étum eff iftud . Sed nec ego oblitus fum sudicio-
rum Dei antignorum 5 & firipture plurimos recen-
fentis ex privard 5 feu. ettam yuflicana wita- olim
- affumptos_in volyntate Domini ad regendum populum
erus » Ma chi non vede , <he -in tutto quefto
ragionamento di S. Bernardo al fuo Difcepolo,
colle parole del Salmifta in parte formato , fi
defcrive nulla pit , che un Monaco , qual era
prima del Pontificato Bernardo Pifano , falito al
Triregno ex infperato , come fi legge nel ms.
di Bernardo Guidone (1}, e fenza paffare per lo
folito grado del Cardinalato ? Vi ha forfe bifo-
goo , che vom fi affatichi a porre altrui in.
confiderazione , che fi defcrive in amendue i
luoghi un Monaco ; il cui efercizio quello era
er

1) Rer. Italicas. Tom, III, ubi de Eugenio agitur?
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péer antico ficcome & noto , di por mano alla
zappa , ed alla vanga ; laddove quefti impugnava
1o {cettro fopra il Mondo Criftiano ? Che per le
patole panmofus bommuncio altro non fi vuole in.
tendere parimente , che un Monacello  umiliffi-
mo , ¢ veftito di rozzo abito , gualmiente fi ve-
deano i Monaci ¢ allora ; i quali.in concor-
renza di aleri Ecclefiaftici , cedevano al " pid
umile di effi la mano? Come entra qui il fup-
porre's che fia detto per dimoftrare la vilta
detla nafcita di Eugenio : Sufifrans de pulvere
egenum s & de flercore erigens pauperem 2. quando
Eugenio 5 per afferto di tutti gli Scrittori , che
parlano della Vita di Iui 5 e del medelimo
S, Bernardo , fu da fecolare Vicedomino della .
Chiefa Pifana, dignitd, al dire del Tronci fteflo,
la prima dopo I’ Arcivefcovo , e dipoi Abate
del divifato Monaftero? = - L

IV. Stabilita ‘pertanto la nobiled della na-
fcita o’ Eugenio III. che & quella ftefla , che
ha fempre avuto-la Famiglia de’ Paganelli da
‘Montemagno di Pifa , conviene ora paflare a
cofa , parimente di non piccol momento reputa-
ta , qual fi & I’ Arme della Famiglia di quefti
Paganelli*in ‘antico , clo& poco dopo al xrir,
fecolo s ed in confeguenza quella flefla , che
fi dee con ragione attribuire ad Eugenio III.
flata quefta incognita fino al di d’ oggi ; onde
altri o I’ hanno tralafciata del tutto , od in
varie differentifime guife , fenza fondarfi {opra
docunmienti de’ tempi a quegli vicini , qual {i &
quefto, hanno creduto di poterla metter fuori.
k' quefta adunque un Lione rampante in cam-
po balzane . Quefto acquiftato lume fu tal-
mente grato agli uomini Letterati , ¢ delle.,

anti-
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antiche memorie bene informati ; talche a dar.
lo fuori mi hanno di comune confenfo confor-
tato non folo , ma ftimolato , ed affrettato .
Io un Priorifta di Pifa ho io veduto, avere i
Paganelli di quella Cittd alzato per Arme un
grifo roffo in campo bianco ; cofa  che colla
noftra potrebbe agevolmente accordarfi , qualara
qualche sbaglio del Pittore da un animale al-
I’ altro, fi volefle fupperre. Alcuni, € fono i
pil , hanno lafciato il Campo voto , non fa-
pendo , che cofa per entro vi fare ; alcuni
aitri hanwo divifo lo fendo in cinque parti,
due , che reftano di {opra, una bianca, e P al-
tra nera; ¢ nelle tre , che fono di fotto, penendo
ove una tefta di S. Bernardo , ove un Paftora.’
le colla Mitra , ed ove tye Vafi, a tre Calici
fimiglianti ; che tale & quefto fcudo nella fac-
cista del Palazze incontro alla Chiefa Colle.
giara di S. Gimignano , lavoro per altro mo-
derno. Ma chi non vede, che quefte fono di-
vife Ecclefiaftiche 5 anzi che corpi di un® Arme
gentilizia 2 L’ Arme , che ad Eugenio aflegna
nel Clacconio I Ughelli , mi piace di defcri-
verla colle parole , e col giudicio , che da
del prefente Sigillo un chiarifimo Letterato no-
ftro , grande , € raro foftegno della Fiorentina
Iftoria , il Sig. Canonico Salvino Salvini, nella
celebre Opera fua ms. de’ Canonici Fiorentini ;
ove prende opportuna occaficne di ragiopare in-
torno allo fteffo Sigillo con ifcrivere nominata-
mente di me ,, L’ anno 1735. del mefe di Lu-
» ﬁlio mi moftré un antico Sigillo da lui pof-
» feduto, venutogli di Pifa coll” Arme d” un Leo-
s»» De rampante in un Campo divifo per lo pia-
no, con quefte parole intorno: Sig. Manfreds
C 93 Do-
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Domint Puganelli. de Moute Magno Milites .
‘Subito allora® io diffi y effer quefta I’ Arme
d* Eugenio IIT. che fecondo gli Storici Pifa-
ni, era della Famiglia de’ Paganelli, gia gran-
‘de y e poffente in quel Caftello di Monte,
Magno preflo a Pifa ; ed effendo- io corflo
con lui nello fteflo giorno a wvedere il Ciac-
conio per lo rifcontro dell” Arme , leffi nel-’
I* addizione di Ferdinando Ughelli la meato-
vata memoria datagli dal Canonico Raffaello
Roncioni Antiquario Pifano , dell’ effere ulci-
to Eugenio ITI. da i Paganelli di Monte,
Magno ; i quali , dice ' Ughelli , derivati
da Fiefole , parte (i portarono in quel Ca-
ftello , € parte in Firenze ; e cosi fulla fua
afferzione vi pianta il Ciacconio 1" Arme -de’
noftri Paganelli - Conforti de* Canigiani, che
¢ una Luna bianca in Campo azzutro , e
Afopravi un: raftrello -roffo . Godei io ol-
tremodo d’ aver ritrovato la vera Arme,
d’ Eangenio IIl. fino allora non da altri
fcoperta , la quale , fecondo I’ opinione de-
gli Storici Pifani , fi dee reflityive a quel
gran Pontefice . Con tutto ¢id-io non nego,
che non poffa effer vero-quel™ che dice il
citato Ughelli , dell’ effere “i Paganelli di
Monte Magno , un ramo “de’ noftri Fioren.
tini ; né debbo io aflfolutamente negarlo co-
me amantifimo della mia Patria , e della.
mia Famiglia eziandio , imparentata co’ no-
firi Paganelli in antico. Ma dico bene, che
in tal cafo bifognercbbe confeflare 5 avere
quei di Montemagno innalzata Arme diverfa
da quella , che da loro il Ciacconio.

Di cid , che preflo il Ciacconio afferifces

P Ughel-
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I" Ughelli penfo io 'd’ averne peravventura tro-
vata ' origine ; concioffiacht io. leggo , di ca-
rattere. di ben cent’ anni -fono, nn:Ricordo a -
penna nella margine d” un Libro- preffo di-me,:
che coll’ autorird d” una Cronica fcritta a ma-
no da Francefco Buonamici Gentiluomo  Fio-
rentino , ¢ che. {i confervava nella Librerta:
Gaddi , i Paganelli di Firenze ; e di Pifa.
erano i medefimi , partitifi da Fiefole dopo la
fua rovina: I’ 'anno 1010, € facevano ¥ Arme,
che appone il Ciacconio. .

V. E- poiche quefta illuftre Famiglia de’
Paganclli "da . Montemagno defcritta ci vienes
datle memorie divifate y ornata d’uomini di va-
lore , e di -nobilta grande fregiata 5 ficcome
allo fplendore di queita contribuifcono i nomi,
che fi leggono nel noftro monumento di duwe
Cavalieri;; che tanto vale il titolo. di Domfnus o
ed il Mrlr in quel tempi : s. MANEREDI. DO-
MINI . PAGANELLI DE MONTE MAGNO MILITIS ; COsk
non fembra punto difconveniente I’ accennar qui
di. paflfaggio alcune perfone di tale illufire Fa-
miglia da gran tempo in Pifa venuta meno ,
le quali i leggono nelle antiche Scritture
Tralafciato pertanto cid , che di Oberte Ber-
nardi de’ Paganelli , fratello del noftro Ponte.
fice , fcrivono "' Ughelli nel luogo foprammen-
tovato 4 e Pier Maria Campi nell’ Iftoria Ec-
clefiaftica di P'acenza (x' comeccheé noti per
le. ftampe , vengo ‘allé “memorie manofcritte,
Nel Codice 204. in foglio- della celebre Libreria
- Stroziana di Firenze §i fa menzione fotto I’ an
no 1274, di un parentado di quefta Famiglia
con dirfi Lemmus D. Ugolini Sagine duxit fn_

C:z Hx0-

f1} Libs XIIL - e Lo
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uscorem filiam Domini Tomafiui de Monte Magns
nomine Guilielma . All' anno feguente 1275. di
un altro parentado cost : Filia Domini Codibo-
wis de Corvaria fuit defponfuta o« filto quon-
dam Domini Bernardini de Monte Magno apud
Villam Francham . Nel Codice EE della mede-
fima Libreria (1) i fa menzione 4 un Ilde-.
brandine da Montemagno Scnator Piano, ci-
tato dal chiarifimo Gio: Batifta Cafotti nella
Prefazione fua eruditifiima alle Profe , € Rime
de’ due Buonaccorfi da Montemagno di Piftoia (1},
ove fi nominano eziandio un Manfredi, € un Rinie-
ri figlivolo d’ un Inghiramo da Montemagno ;
il qual nome di Manfredi ricorre eziandio nel
noftro Sigillo; s, MANFREDI DOMINI PAGANEL-
L1 DE MONTE MAGNO MILITIS. per iftabilire,
quando vi fofle alcun dubbio , effer la ftefla.
¥amiglia; febbene il dubbio non &:caduto giam-
mai , parendo , che non fi dia pluralitd’ di Fa-
miglie grandi dell’ ifteflo cognome nel medelimo
tempo , in un Iuogo piccoliflimo , qual fi"e i
Caftello di Montemagno.

Sk
(1) A caty 433 (2} Pag. xx1%.
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SOPRA IL SIGILLO IL
e Tin s

=yrTOo Ccid 5 che fi trova di Fran-
{{| cefco gia Velcovo d Orvieto 5 €
| di Melfi , che pofcia ful finire del
Secolo decimoterro venne a regge-
SIMZLT e |a Chiefa Fiorentina', {1 dee.
reputare qualche forta & acquifto ; poiche di
lui poco efifte , e poco riférifcono gl litorici.
Comecche poi alcuni di loro lo facciano de’ Mo-
naldefchi , nativo di Bagnarea , maravigliofo
mi fembra , che il Sanfovino della Nobil Fa-
miglia de’ Monaldefchi trattando , Monaldo Mo-
naldefchi della Cervara ne® Commentar] Iftorici
¢’ Orvieto 4 ¢ Scipione Ammirato , Iftorico di
non mediocre eflimazione , mon facciano paro-
la di quefio Francefco ; del quale (cio che &
pitt ) Alfonfo Ceccarelli da Bevagna nclla fua
Iftoria della Cafa Monaldefca non fa medefi-
mamente parola , per quanto diffufamente ra-
gioni in ben cinque Libri de’ pregj, e degli
Uomini illuftri di-effla Cafa . It primo , che
affegnafle a quefto Prelato il Cognome , fembra
.che foffe . Ughelli , il quale per altro & credi-
bile , che da buon documento il traefit. Jo mi
trovo aver di quefto Vefcovo I’ originale di un
Inftrumento, per cui d2 egli licenza a Prete Be-
nedetto
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nedetto Rettore Capelle & Hofpitalis Sc& Maris
Nowe prope muvos Civitatis Floremiie 5 di poter
vendere effetti di tal Luogo Pio, giufta il Mandato
Apoftolico , per una certa fomma , affine di pa-
gar debiti, e di fovvenire all’ efigenze dello Spe-
dale , in data del primo d° Agofto dell’ anno
1296. Riferifce il Migliore -nella Firenze illuftra-
ta , che efso Vefcovo confacrd nel 1297. la Chiefa
di S. Giovanni Evangelifta alla Porta a Faen-
za , carta in S. Salvi , dove furono trasferite
quelle Monache , che ivi ftavano ; e noi dal-
I ifteflo Monaftero di San Salvi tragghiamo il
prefente doppio Sigilio in cera in due cartape-
core ivi efltenti degli anni 1296, e 1297. che
appartenevano parimente alla Chiefa di S Glo:
Evangelifta di Faenza. ,

Dubtio & inoltre , fe quegli Scrittori 4 che
parlano del nofiro Vefcove , per poco che ne
dicanoy colgano tutti nel fegno , mentre ove il
Borghini , I' [Tgheli, ed il Cerracchini tengeno,
che effo paffafie alla Fiorent'na Chiefa I* anno
1295. il Migliore per lo contrario fi die ad in-
tendere d’° aver tanto in mano da credere
che egli vi fofle paffato fino nel r291.

Chi poi ferive 4 che quefto Vefcovo mori
I anno r1302. fe non & fallo di copia , o di
ftampa , come ben potrebbe efsere 4 pare , che
abbia prefo il racconto del Borghini in altro
fenfo , laddove dice, che dopo Francefco, va-
cata la noftra Chiefa fei mefi , I’ anno tr302.
fuccede Mefs. Lottieri della Tofa 5 efsendofi,
non fo come, allontanato non folo dall’ opinia-
ne dello ftefio Borghini, che divetfamente inten-
de di dire, ma quella eziandio del Migliore , e
dell’ Ughelli , aflerenti’ concordemente , che il

Ve-
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Vefcovo Francefco paflafie all’ altra vita I anno
1301. non accorda . :

II. To flimerei certamente 4 che flabilic fi
potefle I’ anno 1301. per quello della motte 5
e dar fi potefle per avventura mnel fegno pik
che I’ Ughelli circa il mefe di efia, ed appref-
farfi ancora 2l vero nel giorno ; imperciocché
qualora egli pone, fenza darne alcun difcarico,
il mefe di Luglio , per quello del. paffaggio di-
Francefco ; noi ne affegneremmo di buona vo-
glia il mefe di Dicembre ; mercecchd nell’ an-
tico Regiftro de’ Morti fepolti nel Cimitero "di’
S. Reparata , di cui efiffte copia nell’ Archivio-
fegreto di S, A. R. leggiamo : IV. Idus Decembris
MCCCI. Dominus Francifcus Eptfcopus Florentinus .

II1L. Il noftro Sigillo poi dalla maggiore im-
ptonta c¢i pone in veduta Iz foggia antica della
Mitra Vefcovile , bafla anzi che no: riducendomi
a memoria 5, che nel Monaftero fleflo , donde fi
cava il prefente Sigillo , fi conferva eziandio la
Mitra del noftro gloriofo Concittadino S. Ber-
nardo degli Ubertt Velcovo di Parma ; la quale
¢ dell’ iftefla figura di quefta , lifcia , e fenza
ornamento , farta di tela bianca. Ella non &
differente punto da un facchetto baflo , le cui
piegature indentro ne formano , e fanno rile-
vare le punte . Offerva il Martene (1) 5 che,
ne’ Sigilli de’ Vefcovi, che fiorirono nel fecolo
duodecimo , non-tutti i veggiono ornati della
Mitra , quantunque veftiti fieno degli Abiti Pon-
tificali » .

Ma tornando al propofito del Sigillo , ben-
che io non intenda di dir cofa petegrina , pur

. no=-
(r) De amtiquis Ecclefiae Cap. 1V, Art, 1L novifs.
Ritibus Tom, I. Lib. L edits
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notar voglio 5 che in quefta parre pitt grandey
quefto imita moltifimo un S gitlo preflo di me
di Andrea de’ Mozzi antecefloie del neftro Fran
cefco, avvegnache differifca totalmente ‘da ‘quel-
lo nella parre pitt piccola. . . S
-~ 1V, Qui nell’ impronta mincre s fi foorge la.

Pecora, o dir fi voglia Agnello, figura di Gesd
Crifio 5, fotto nome d' Agnelio-da’ Profeti pre-
detto 5. ¢ dal Santo Precurfore parimente cosi
chiamato ; e nell’ Apocaliffe fotto quef’ imma-
gine rapprefentato . Lunga cofa farcbbe perav-.
ventura il riportare turei i pafli, delle facre.
Carte , che di ¢id fanno particoiar menzione &
e ben S. Gregorio Nazianzeno (1) andd fopra di
cid- raccogliendo quelli d° Ifaia 5, e di Geremia, .
facendo eloquentifimamente proporzionata fimi-
glianza tra Gesi Crifto , ¢ ' Agnello. Di tale
impronta - ¢ Monfignor Ciampini , ed il Senator
Filippo Buonarroti , fra gli altri., nelle Opere.
lero ne pongon fuori varj antichi efempli ; con-.
fervandofene tuttora la” figura negli Agmufdes ;.
de’ quali & da vederfi un Libro ex profeio di
Onofrio Panvinio co i Corollarj di Giufeppe
Maria Suares . Quefta Pecora y ficcome fu ima.
prefa antichiflima di woltifiime Chlefe principa-
1i e fino di alcune Chiefe piccole , Spedali,
e fimili , cost non cade dubbio, che fi fia ufata
dalla Chiefa Fiorentina. Quello, che curiofo fem--
bra ad offervarfi , ftimo io , che fia 1> avere la
noftra Arte della Lana di Firenze ( feguita po-
fcia dalle Arti della Lana di varie Citta ) prefa
quefta medelima Infegna intorno a quelto tem-
po medefimo ; imperciocche {e il Sigilio prefente
e dell’ anno 1297. undici anni appreﬁ'ol, ciog

P an-

{1) Orat. 4. in Pafch.
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d*anno 1308, fi-vede y la nofira Arte alzata ave-
re I ificfla Imprefa , ed Arme con fopra il
taftrello co’ gighi nella parete della Cafa, ove
ella faceva € fa prefentemente fua Refidenza ,
dalla parte di Calimala , attefa la ricordanza N
<he efifte in pietra fotto di efila Imprefa :

"MCCCVIII : INDICTIOE : VII

DIE : XI: SEPTEMBRIS : DO
. MVS 2 CVRIA ARTIS: LANE
. CIVITATIS FLORENTIE

.Talmente , che fe il Migliore. non ne afficuraffe (1),
che pin anni dopo a queflo del 1308, I’ Arte
fu deputata ragguardevolmente cuftode di que-
fta - Fiorentina Chiefa , cio# I’ anno 1331. fi po-
trebbe credere , che efla Arte aveffe” prefo per
Infegna la Pecora ( come appunto quella del no-
firo Sigillo ) dalla Chiefa Fiorentina ; fe pur cid
non fegul prima. anche del 1331, avvegnache la
deputazione mentovata , al dir del Migliore , -le
fu data per li fervigj per lo innanzi da lei alla
Fiorentina Chiefa preflati . Del reflo , comunque
andafle la bifogna , fi vede' chiaro, che fu- giu.
diciofamente dall’ Arte fcelta quefts' Infegna
poicht efprime affai bene la lana. Ed io trovo
ricordanza , che la Religione degli Umiliati .in
Firenze , che quefta maeftria delle ‘Lane . prefio
1* anno r250. ci -conduffe , faceva  altresi per
Arme una Pecora : quefto bensiy che dalla no-
Atra nella pofitura 5 varia era, e non aveva come
quefta la banderuola , ed.il. nimbo.;:che  fono
due cofe , che i fomminiltrano la conghiettura
Dz o di-
(1) Fir, illuftr, a car. 544,
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divifata 5 che forfe I’Arte dalla noftra Chiefas
la_fuz Imprefa traefle. T .
N& fia, che fi gindichino fuor di propofito
1’ appreflo notizie 4 cioé 2 dire 4 che nella Cittd
noftra , fecondo che fi legge in un antichifii-
mo Libro a penna in cartapecora della nofira
Zecca , 1’ anno 1328, tempore ( come ivi fi di-
ce ) quo Dominus BenediCtus Zackerie de Urbeve-
teri erar Ducalis Vicarius Floventinus 5 crant e
fraferipti  providi wiri Gherardinus  Iannis s
Francifeus Borghini de Baldovinettis 5 tempore di=

orum Dominoram monete coniati 5 & . fabricats
fuerunt floreni auri fignati figno unius Agnus Det,
che & la noftra Pecora col nimbo crociato ,
fenza perd la banderuola, ficcome io ho potu-
to chiaramente rifcontrare.

~ In una delle otto menfole di marmo , fcol-
pite con belliffimi baffirilievi. intorno al 1225.
le quali poco fa. {i vedevano -nel Coro vecchio
del noftro bel S. Glovanni , oggi efiffenti nel
domeftico Mufeo del Chiariffimo Sig. Dottor An-
ton Francefco Gori , fi mira fcolpito S. Grego-
rio il Magno, pontificalmente veflito con mitra
ornata di una fola corona, affifo. in un magni-
fico trono; ove colla deftra benedice il popolo ,
e colla finiftra impugna le chiavi 4 .ed ha in

ucfta I’ anello, in cui & efpreffo I immacolato
Agnello colla Croce fopra un’ afta, nell’ ifteffa.
guifa 5 che ufarono di effigiarlo i primi Criftiani
ne loro Cimiterj 5 illuftrati pofcia dal Bofio, dal-
I Aringhio , e poco fa dalla rara erudizione di
Monfignor Giovanni Bottari 5 con dotte offerva-
zioni da altri non mai fatte finota .

sl-
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1. Intorne” a gueﬁo ‘I’relato fi wa 1

amplmna’o, ecorreggendol Ughel~ . "

Is ;- che ne abbifognacva. 1.
I1. Comecché effo Ughells refta.

manghevole dell Arme di sal |
Prelato 5 ella [e gh dﬂ"gﬂa.,

medmm‘e 11 Szgtlla ;
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=1 Scarfa , ed errata fi & la notizia,
=311 che “di, quefto Prelato diede I Abate
et D. Ferdinando Ughelli de> Vefcovi
¥ di Capodiftria parlando , laonde” di
_ - accrefcimento 5 e di correzione in-
fieme abbifognava . Diceva egli adunque Simon
de Montana .banc Ecclefiam fufiepit regendam anno
MCCCCLXXV. Quindi I’ ampliatore , ed emenda-
tore ben chiaro di tale. Opera il Sig. D. Niccold
. Coleti Sacerdote Veneziano , neila- riftampa della
medefima , ha detto in quella vece Simon de Monto-
na e familia Vofich, Ifler « Seguiva polcia I’ Ughelli
a nayrare: Hic tlle idem eff , qui eriam Parraffi Ar-
ehicpifeopus fuit . Deceffit- Rome MCCCCLXXXIIL
menfe Auguffo .. Lo che' vien conferimato da.
Monfig. Paolo Naldini “nella- fua. Corografia Ec..
clefiaftica , o fia Defcrizione della Citra , e dels:
la Diocefi di Giuftinopoli , detto yolgarmente »:
Capo d’ Ifiria, ponendo il nofiro-Vefcovo -dapo’
Pietro Bagnacavallo . in queftaguifd:,y XKV
sy Simone Vofich della. Terra -di. Mobtona :nel-.
sy V' 1ftvia ; uwomo di_ tante: metito appreffo d4:
sy Santa Sede , che- ripoytata - la~Mitra iArcives.
ss fcovale di Patraflo , .fu poi.deftinaro-.al: go-
» verno di quefta Chiefy. da, Sifig- IV:i1l) amo-
s» mille; quattrocente Hfeffamta cingue ' Softeone’
s la. Carica intorpo -a et anbi 5000 avella
o . 9 Pria-
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s Drudenzy , € vigiladza 5 ¢he¢ yiclipdeano 73 fudy
5, degni talenti "¢ 1€ ‘gra¥i drgedze della Chie-
fa. Depefe- in -Roma da {poglia moytale I-an-
,, no mille quattfocéntd’ ottanta due”, per ve-

sy fHrfi "della vera ixpmqrtal_ité‘_. Yooy
‘Le “quali  cofe “effendo” cost 5 fi viene " in.
chiara cognizione g che. il-prefente Sigillo & del~
I' anno 1480, in circa , tempo in cui quefto
Prelato ed Arcivefcovo era di Patraflo , e Ve-
- fcovo infieme- di - Capodifiria +-E ben le figure
della. parte: fuperiore di “effo “Si illo appartengo-
no -all® Arcivefcovado di Patraflo ih Acaia 4 ap-
pellato latinamente ‘Patraffenfis 5 © - Patracenfis o
Capo dell’ infrafcritte Chiefe ad effo fuffraganées’
Olonenfis 5 Motonenfis s Coronenfis  Anuclénfis 5 Ce=
phaludenfis 5 - lacndrenfis 5 Andrevillenfis 5 Latert-
cenfis 5 well Lacedemonenfis o Sotto poi fi fcorgono
tre altre figure:di Santi ; che dovrebbero effere
il titolare di Giuftinopoli, che vale a dire S.-Na-
gario Vefcovo , precedute da’ Santi  Aleffandro,
ed Elio, di <ui fi* confervano: ivi i fanti Corpi »
" 1L Per miezzo adunque di quefto Sigillo fi pud
arricchire 1@ Ughelli dell”> Arme 5 che faceva que-
fio Vefcovo, delta 'quale ( qui fotto ornata della
Croce Archiepifcopale yne mancano ambedue P edi-
zioni ; Arme a mio -giudicio parlante , come quel-
la , che fembra , che efprima un Montone ,

&)

giacche nell” edizione fecofida i ‘dice de Montona ,
e non de Montand:: la:.qual denominazione & an-
¢he fecondo it Naldini’,~ da cui il Sig. Coletti
avrd attinto 5 -come :da Scrittore 4 che fi protefta,
che fe nella fua Corografia 4i & allontanaro alcuna
volta dall> Ughelii , dal Vefcovo Morari, ¢ dal
Vefcovo Tommafini, aipbidue Mss, ha voluto- feri-
vere i conformitd della veritd, e non altrame?te ‘

A=
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e NiaHie

* Aquila con una fola tefta del pre~
fente Sigillo, Infegna & del Popolo
Pifano. , ufitata tralle altre nelle,
=43 wonete di quella Citta, come data

k! 2 lei per fegno della protezione,

Imperiale dall’ Imperador Federigo , di cui al-

tresi in effe monete ft efprime il nome. E ben

nella fondazione del noftro Monaftero degli An-
geli de’ Monaci Camaldolenfi , fegunita I’ anno

1295, ' furéno  gettate  ne’ fondamenti di effo

da 250,  monete Pifane , di quelle , che oggi

tuttavia fi- veggiono , coniate da una parte di

un’ Aquila, flate lafciate per quefto effetto dal

Fondatore Guittone d’ Arezzo Frate Gaudente,

¢ Poeta” antico Tofcano , fecondo che riferi-

fce i Migliore -t1) ove fcambia nell’ affermare,
che del medefimo Guittone parlafle Dante,

nel Canto XVI. del Paradifo, quando anzi vi
favelld di Guido da Caftello, Gentiluomo Reg-

giano. g - :

Vincenzio Borghini (2) laddove tratta del.

I* Arme delle Famiglie Fiorentine , rammenta.

I' Aquila nera , che. era infegna della Fazione
Imperiale de’ Ghibellini. Quindl ' Aquila dal

divino Poeta, che di Guelfo era divenuto Ghi-

_ E 2 bellino s
(1) Firil, Juftr, pag.32g. € 326. (1) Acars4a,

i
uﬂa_
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tellino , appellata venne. ora # fanto Urcello

ora “F Uscello 'ds ~Dio ?

oy Centos ¢ cent® anui o e pin U Uccel di Dio (1)
E altrove : - _

2y Che *n fulla foali porta ib fumto Uccella o (2)

IT. Ma perchié I’ Aquila del noftro Sigil-
lo, in vece di avere forto gii artigh un Ca-
pitello di Colonna , come hanno per le p
le monete accennate { o fia forle perche il Ca-
pitello & la pid eminente parte della Colonna,
fu cui dovea pofare yla quale tutra intera nel-
la moneta non fi poteva efprimere , o fia per
altra ‘cagione ) in vece 5 dico di fimile Capi-
tello, ella ha un piccol Leore abbattuto, € mor-
tificato ; convien fupporre effer quefto il Leone,
Imprefa de’ Fiorentini « Quindi Mugnone Fati.
helli da Lucca , Poeta antico (3 defcrivendo
ne’ fuoi tempi le difcordie infra le Citta della
Tofcana , incomincia un Sonetto :

| Mugfbidndo wa_ il Leon per la foreffa
Ed ba feco il Caval 5 ¢b’ & disfrenatos

cost divifando per lo primo, Firenze , per I’ al-
tro la Citta &’ Arezzo. Fauno adunque il Leo-
ne per Imprefa i Fiorentini , bel modo , che
effi tengono , e nutrifcono Leoni vivi da anti-
chiffimo  tempo nel pubblico Serraglio ; laonde
il Verino (&)

Bel-
(1) Par. 6, Ghifiana rifer.dal Crefcimbs
{2) Par. 17, Comm. Vol. I, Lib. 1L

(3} M5. nel Cod. 580,della  (4) De iliuft, Urb, FL Lib 1L
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Bellua_nec caveis folum mautrirur . Hetrafiss
Horrida 5 quin poriis torve flant figna Leontss
Cetera cuz tanquam parent ammdlia Rege .

Degna & " cffer qub regiftrata una lettera della
Repubblica Fiorentina , f{crirta al Marchefe di
Mantova fu quefto propofito I’ anno 1437, rin-
graziandolo d’un Leone a lei donato, ed ¢ I’ ap-
preflo , di cuiye d’ altra fimile ne confervo copia:

_ - F. Marchioni Mantue

.- Pergratum nobis perque iocundum munus tuum
dceidsit 5 optime Drinceps @ tum quia abs te ami-
ciffimo contunctiffimogque profeltum eff : tum quia -mua
uns {pfum dignum eft & quod a te_proficifiatur,
& Rerpablice uofire domo " datum « Eff enym Leo
animal ommino regium. o G magnitudine amimi 5 &
clementia’ -omuium._ feravam . excellensifimum o Iragut
quod domum te y qui G- animo vegio esy G bissy
quas diximus 5 wirtytibus excelles 5 diguius cffe
potuit & Nobis autem idcirco grauiffimum . guo-
uiam non magis Dracone: Athene deleflabantar o
guam Leone Floventia o Infignia cnim voflea. funts
G femper in militin preferuntur. G domi - ubtgue
affidens « Agimus igitur gratias ingentes o & [fi-
gqua occafto dabitur 5 lsberaliter refereimus o

Altra fimil lettera efite della Repubblica al Re
di Francia dell’ anno 1496, nel mandargli ella
alcuni Leoncini, che quegli .le- aveva chiefti+ I
Leone fi vede di pietra fulla Ringhiera , ficcome
‘ne* quattro angoli del Palazzo dellz Signoria ,
fopra le Porte della Cittd , e del Fifco , anzi
fi pud dire per tucte le noftre Cafe, e si an-
cora davanti al Palazzo . di Giuftizia d’Cpgni
: it-
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Citth , Terra, e Caftello del” Dominio Fiorenti-
no, in fegno di giurifdizione , chiamandofi pro-
priamente il -Marzocco. In propofito di effo Leo-
ne , mi fovviene qui cofa degna d’ offervazione,
e che conferifce al noftro argemenio , ciod a
dire , trovarfi -tra’: molt Sigilli del Sig. Carlo
“Tommafo Strozzi 3 Cavaliere di ogni pid recon..
dita fupellettile di erudizione fornito , un- i
gillo de’ Ghibellini di Firenze , che ha per Im-
prefa un Ercole, che sbarra la bocca al Lione.
E giaccht dell’ Ercole di un Sigillo fi & fatto
parold ', non vorrei s che pareffe fwor di "propo-
fito il ricordar che noi faremo inqueflo luogo,
che tal Dejtd 4 al dire di Monfig.  Vincenzio
Borghini :1) fu adorata nella primiera loro falfa
Religione da’ Fiorentini-; di: che fa- fede ama
pliffima un’ antica lapida: riportata dal Chiarif=
fimo Sig. Dottor Anton ‘Francelco Gori pubbli-
<o Profeffiore d’ Mloria -in . quefta- noftra Univer-
fitd y tra le Inferizioni antiche: dela Tofcana (2)
Ia qual lapida egli fpiega nel Tomio [I. (3) del
{fuo Mufeo Etrufco , ove parla in .ifpecie del
culto da’ Fiorentini ad Ercole preftato. Con fin-
olar cura inoltre fi confervano qui tuttora due
gigiﬂi della mnoftra Repubblica aventi un Ercole
er Imprefa ; che uno .in wna gran plafma di
meraldo , I’ altro incifo eccellentemente in.
calcedonio ; di cui fi parlerd da noi in lvo-
go pii opportuno ; 1" un-.de’ quali- riportato &
dal menzionato Sig. Dottor Gori in fine della
Prefazione al Tomo I. del fuo Mufeo Fioren-
tino , dopo averlo poco prima (4) in quefta,
guifa illuftrato : In . fine Pracfationis exbibetnr
; ‘ Gem-

{1} Dell*orig. di Fir.pag. 14, (3) Clafl. I, pag. gé3.
{2} Yar. L pag. 329. num. 86, (4) Page 19«
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Gemmia “tum’ magnitudine y tum operis pracffantia
fnfignis s i1 Regto Mediceo Gazopbeluis adfervata ;
fn qua faberrime fialptus eft Hercules 1nvictus o
ad orbem luftvandam o excpurgandumgue a monfiris
@ nefarits bomintbus. 4 virtute fua duce incedens y
leonts Nemedsi a 6 domiti exuviss armgtus o cla-
wamque 1 bumeris gerens : quo apofpbragifimite
primum_Refpublica Florenting s Magmgne pofica
Dugces Etruriae ad obfignandum ufi funt 5 maiorum
aulforstate 5 & confilfo 5 qui Herculem Lybicum
noflrae gentis 5 deducta in Etruriam Colonia y ax-
Clorem futffe - tradiderunt 5 ut memorar diligentiffi-
mus Vincentius Borghinius differens de Origme Flo-
rentiae o In labro- perelegantis argemteae thecac ,
fu _qua vecondita eft deferipta elegamiffima Gem-
ma 5 haec firspta leguntur ; COSMVS. MED. R, P
FLOR. DVX. ET. EIVS. CONSILIARI}, Ma
troppo forfe ne ha divertito la noftra digreffione.

ITl. Se pertanto .alcun Jume per quefta.
illuftrazione fi trae da eflo Ercole avente le
fpoglic del Leone Nemeo , maggior chiarezza
ficuramente prendiamo dall’ Iforia , che in.
appreflo i narrerd , cavandola da Filippo Bal-
dinucci nelle Notizie di Bupnamico Buffalmac-
¢o 5 ¢ dalle, Novelle di Franco Sacchetti (1)
favellanti di Guido Tarlati Vefcovo e Signore
d’ Arezzo , Ghibellino , ed .avverfo al potere
de’ Guelfi , ed & in quefla guifa: ,, Per ri-
sy ftorare il detto Velcovo Buonamico , 1’ eb-
»» be da parte pregandolo , gli dovefse fa-
sy re nel {uo. Palagio una Aguglia ( che in.
tal guifa addimandavano I' Aquila gli antichi )
s che parefse un’ Aguglia viva, che fofse ad-
» doflo a un Leone , ed aveficlo morto ., Al

c T atae

(1) Nov 161, S
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vale Buonamico difse : Mefer lo Vefcovo,
io il fard  ma e convienc , che io fia co-
perto attorno attorno di ftuoie , e che nef-
funa perfona non mi veggia + II Velcovo
difse : Non che di fluoie , ma o il fard fare
d* affi , fi che fari per forma , <che. mai
non farai veduto. E cost fece. Buonamico.
trovati gli alberelli , e colori- con’ le altre
maflerizie , entrd nella chiufa dove dovea di-
pignere , € quivi tutto per contrario -Comin-
cio a dipignere quello’y che ’1 Velcove gli
aveva impofto , facendo un fiero 5 € gran.
leone addoffo a una: sbranata -aguglia j e
compiuto che I’ ebbe , ferrato tenendo -quel
chiufo , dove 1’ aveva dipinto, dile al Ve-
fcovo , gli mancavano alcuni colori, e che ave-
va bifogno alcuni ferraii - ferraflino il chiufo
dove dipignea, tantocht andafie 5 ¢ tornafse
da Firenze. Udito  cid il Vefcovo , fece dare
ordine , fi ferraffe- e con chiaviftello , ¢ con -
chiave , tantoche Buonamico tornafle da Firen-
ze . E cosi Buonamico fi parti , e vennefe-
ne a Firenze ; e ’l Vefcovo afpettando I’ un
di , ¢ un altro’s e Buonamico non tornando
ad Arezzo ; perocche partito s’ era, ed avea
compiuta la dipintura , ¢ con animo di non
tornarvi pit : quando il Velcovo fu flato
pit- di , e vide , che Buonamico non torna-
va , comanda a certi fawigli , che vadano
a fperzare I’ afle del ponte, e veggano quel-
lo s che Buonamico ha dipinto . Di che ‘al-
cuni andarono , -e - aperfone , e vidono la.
dipintura fatta ; e cido veduto, vanno al Ve-
fcovo , e dicono :. la dipintura fta per for-
ma , che ’1 dipintore v’ ha ben fcrvitolai-

» 1a
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sy 12 'ndreto . E come fta? fugli detto . E vo-
4y lendone efler certo 4 I' andd a vedere ; e
5 veduta , che I* ebbe , venne in tanta iray
s Che gli fece dar bando dell’ avere y e della
s petfona , e infino a Firenze il mandd a mi-
sy Nacciare . E Byonamico rifpofe a quelii 'y
s» ¢he °’l minacciava per fua parte : DI* al Ve-
sy fcovo 4 che mi faccia ’l peggio che puote ;
sy Che fe mi vorrd , converrd , che. mi mandi
sy 12 mitera-, -E cosi avendo veduto 11 Vefco-
5 VO 1-:coftumi ‘di Buonamico , e avendoli da-
53 to bando ;. ripenfandofi poi , coine favio Si-
s gnore, che cid , che Buonamico avea fatto,
s avea fatto bene-, e faviamente , lo ribandi,
-4y € riconciliollo a fe ; e mandando per lui,
sy [pefle -volte , mentre che vifle, lo trattd: co-
y»y me- fuo intimo , e. fedele fervidore ,, Ove.
un Annotatore_di quefta- Novella:: dice 5, Fotfe
s» per quel Leone 1l Vefcovo intendeva ' Firen<
sy 26 5 € per I’ Aquila Avezzo., che era Ghi-
,» bellina 4 e fi teneva a parte Imperiale . 4
Quindi-: congetturar {1+ puote ,:effere flato fatto
per vilipendio della parte Guelfa di Firenze quel
Sigille de’ Ghibellint di fopra accenmato, aven-
te il Leone da Ercole sbarrato . Tanto piit,
che {i nota da Monf, Paolo Tronci Pifano (1),
che infra le antiche Cempagnie di Soldati di
quetla Citta ( e per. antiche quelle. fi vogliono
intendere 5 che verfo il 1300. erano in piede,
le quali fotto varie Infegne ftavano ivi pronte
a turti i bifogni occorrenti ) una ve n’ era,
che avea-per Infegna il Leone sbarrato .-

Ma per tornare al propefito nofiroy io non
dubito punto 5 .che o il Sigillo prefente dalla
: . F - Pit-
(r; Ann, Pil. 2 3% :
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Pittura divifata avefle dipendenza, o la Pittura
dal Sigillo, ficche in fomma rapprefentino un
ifteflo concerto . N qui i dee tacere I’ avve-
dimento di ‘Buffalmacco ; concioffiache il toc.
care a’ Fiotentini cid, che apparteneva 2’ loro
Lioni , era reputato un delitto graviffimo ; laon-
de un certo tale, fra I’ altre, che appropriato .
fi era un cancello vecchio , che gli aveva te-
nuti ferrati , condannato venpe alla pena di
mille lite. Tanto riferifce il Migliore.

IV. Per dar poi alcun poco nel fegno circa
il tempo del Sigillo, € della Pittura, io offervo
marrarfi in Dino Compagni (1) che I’ anno 1312.
i Fiorentini feciono fare un Bartifolle ad Arez-
20, € ricominciaronvi la guerra, ed in Firenze
P Aquile fi levarono dalle porte , e dove era-
_no intagliate , o dipinte , ponendovi pena a.
chi le dipigneffle , o le dipinte non ifpegnefic.
Nell’ Ammirato de’ Vefcovi d° Arezzo 5 t1ovo,
che I’ anno 1315. Guido era Vefcovo di effa Cit-
td , e che ei mandd contro de’ Fiorentini 150,
Cavalieri , onde fuccedette la rotta , che efh
ebbero a Montecatini . E finalmente nel Baldi-
pucci , che Buffalmacco fioriva verfo il 1310.
Se fuor degli anni mentovati tempo pid confa-
cente a quefto fatto fi puo trovare , lafcerd
il farne inchiefta a chi dell’ Iftorie noftre & pin
pratico , che io non_fono.

V. A contemplazione poi, € per ricatto di
quefto difpregio da’ Fiorentini fofterto , fembra
in certo modo all’ Ammirato , che feguiffe,
quello y che o fon qui per narrare . Nella
Cronichetta d” Incerto da me pubblicata (2) fi
legge 5 che I' anno 1363. Piero da Farnefe,

» Ca-
(l) Stor, Fior. Lib. 111 {1-) A cat. 183|
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4 Capitano de’ Fiorentini cavalcd alle Porte di
4 Pifa ardendo cid, che trovarono. A di xxx.,
s di Maggio vi fece bartere la moneta del -
s Comune di Firenze . Cid furono fioriniy €
s groffi , e dodicini con una Volpe fotto 1 pie.
49 di del San Giovanni. 5 La qual cofa viene
defcritta eziandio da Matteo Viilani (1) colle
apprefso parole : ,, Cid fatto °1 Capitano a
»» Rignone , e all’ Ofpedaluzzo fe battere mo- -
y» Nete d’ oro, e d° argento , ¢ de’ quattrini;
s in quella d° argento fotto i pie di San Gio-~
s vanni fla una Volpe a rovefcio 5 Io non ho
mai veduta quefta moneta . Ma percht della.
Volpe diverfa cagione da quella , che adduce
I’ Ammirato , fi affegna da Lionardo Areti-
no (:) in fimil narrazione 5 che anch’ effo fa,
con foggiugnere francamente , che ella era il
fegno , che ufava Piero da Farnefe ; vedremo
in apprefic come la intefe I Ammirato , il
cui racconto & quefto (3) 5, Quello , che in
ss quel tempi era annoverato tra le glorie mi-
sy litari , fece allo Spedaluzzo batter moneta..
s d’ oro, e d’ argento con una Volpe a ro-
s vefcio fotto il San Giovanni ; non perché
s quefta foffe Arme , o Imprefa di Piero , co-
s me 1’ Aretino dice ; ma per dinotare per la
s» Volpe i Pifani , come i Fiorentini coftuma-
s» van di chiamargli , difegnati per cosi fatto
ss animale infin dagli feritti de’ lor pit fommi
sy Pocti . Se veramente per la Volpe foflero
intefi da Piero i Pifani , e fe per confeguente
da lui quefto difpregio venifie loro fatto , io
nol fo ; quefto fo bene , che al magnifico Se-
Fa2 polcro

(1) Lib. XI, cap. 54. 3) Lib, XIIL 2 623,

{1} Litor, Fior,
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polcro - di Ini nella noftra Metropolitana , trasfe-
ritovi "lo ftefso :anno 1363.-dopo-la fua morte
accaduta di peftilenza in Samminiato , fi f{corge
per fua ‘propria ‘Imprefa- fopra il fuo elmo una
Volpe arrovefciata , come qui- fi dimoftra ; cofa
che ‘non dovette dar nell’. occhio all’ Ammira-
to y quantunque per-efifer Canonico di effa Fio-.
rentina - Chiefa 5 avefle frequentifiima occafiones
di vederla. - o .

CSL
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ISTORICHE

SOPRA IL SIGILLO V.
s Fie Wlo

%, Sigillo, che noi prendiamo ora ad
illuffrare , fervi gid ad ufo di un divo-
%, { el to Monaftero fitnato poco dilungi da
S =i Firenze neclla fuburbana Campagna,
= qual fi & quefto di S. Brigida del Pa-
radifo ( cosi appellato dal nome del luogo, ove
fu edificato ) che avea doppio Convento, per i
Frati ciok , ¢ per le Monache.

1. Intorno a quefto incominceremo da cid,
che Ie Iftorie ci fanno palefe, dopo avere of-
fervate nel primo le lettere fopra la tefia di
Maria Vergine : paM . £Ba , le quali fi veol
fupporre per la mota fcambievolezza in diverfe
Lingue s'trallc qualy nella Latina j dell’ v in B,
doverfi leggere Adam 5 Eva ; a contemplazione
de’ quali progenitori noftri gid peccanti , fi
ammettevano a far penitenza ne’ Monafter; di
S. Brigida le perfone di ambedue i fefli , fotto
la Protezione di Maria Vergine.

F. Paolo Morigia Milanefe 4 nell” Iftoria.
dell’ Origine di totte le Religioni , favella a
lungo di quefta- Religione , la cui Infirutrice
fi fu , com’ & noto, 5. Brigida Signera di
Svezia.. '

II. Nella celebre Libreria del foprammen.
tovato Sig. Carlo Strozzi , appreflo del F(}i‘uale
efifte




48 OSSERVAZIONI

efite quefto Sigillo , i conferva (z) una lettera
di et , creduta poter eflere peravventura  ori-
ginule dal chiarifimo Conte Gio: Batifta Cafot-
ti (), nella quale ella fi- Yofcrive Brigida de
Rachm# de Norvegia .

111, Or di lei dice il:Morigia; che .y fla-
sy ta 5 ch” ella fi fu per alquanti giorni in-
,» Roma vifitando con grandifima divozione,
sy quei fanti , e facri Luvoghi, con mirabile
sy lodisfazione , impetro dal Pontefice la "con-
,s fermazione dell’> QOrdine . fuo ,. ed oltre a.
s Cid ottenne:, che i Monafterj -della fua Con-
sy Bregazione a mafchi , &d a femmine foflero
, comuni y ma con muri- divift in-tal modo,
sy che I uno non potefle andare dall’ altro fen-
sy zd  grandifiina neceflith , e che la Chiefas
sy parimente fofle .comutie-; ma che 1 mafchi
5y Come miniftei delle cofe facre fteffero “di fot-
s 10y € le Monache fleffero di fopra a dire
s 1 loro uffic) 5 ed orazioni. Perlaqualcofa noi
leggiamo qui: SIGLLLVM VIRIVSQ: CONVENTVS
MONASTERII PARADISI PROPE FLORENCIAM.
s Tuttavia volle , che la Badefla a tutti co-
»» mandafle , ¢ -che a” mafchi s*-appartenefie
4 la cura delle cofe”divine , e bifognevolii al
. Sacro Tempio ; e che tra loro fofle un ca-
5 po » che fi chiamaile Priore 4 o Confeffore.
4y Volle ancora quefta.fanta Regina, che avef-
5 fero de’ beni ftabili y € poffeflioni per iI loro
sy Vivere; una che Ja cura del provvedere alle
., cofe bifognevoll , tanto del vivere , quanto
yy del veftive y cosi a i Frati, come alle Suore,

5 foffe
() Cod. NNN. in fole dells M.V, del’ Imprun. Par. L
cel:bre Stroziana. = - pag. 8c, e Pur Il a 224

(2) Mem, dell’ Immag, di
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s foffe della Badefla. ,, Di qui avviene, che
turti gli ordinamenti’ di quefti loro Conventi
fi dipartivano dalle. loro refpettive Abbadeflc.
E bene fi ha dal tranfunto di certa Scrittu-
ra (1) che I’ anno 1406, la Badeffa di Watzilena
di Svezia raccomanda qui un certo. fuo Frate
da Iei mandato a Firenze a propagare 1’ Ordin
fuo , noverando quefto del Paradifo per lo terzo
Monaftero fino allora fondato. Ed in altro Si-
gillo di eflfo , pofleduto altrest dal menzionato
Sig. Carlo Tommafo Strozzi, fi legge : SIGILLVM
MAIVS ABATISSE MONASTERII PARADISI» €d
& I appreflo: : :

s Oltrech® ancora vietd ( la Santa.) che ng
s malchi, ng femmine poteflero ufcire del Mo-
s» Mafterio fenza evidentifimo bifogno ; € in.
: - quel
(1) Cod, SS, della Stroziana,
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sy quel cafo tanto i Frati, che le Suore chiedef~
s, fero licenza alla Badefia .

Che quefti Religiofi non andaflero alles
pubbliche Proceffioni ( conciofliache non poteva-
no ufcire perlop'as fuori ) i vede dall’ Efame, ¢
dal Depofto di Bartolommeo di Giovanni Falfa-
moftra Comandatore della Signoria di Firenze,
originale nell’ Archivio domeftico de’ Signorl
Buondelmonti , riferito nella fopraccennata Ope-
ra dal msntovato Cafotti, fatto I’ anno 1511,
nel -quale quegli depone , che dal 1443. fin allo-
ra andavano alle Proceflioni piit folenni foltanto
quei Frati, ¢ Monaci, che ¢ nomina , anche di
fuor di Firenze; ma non parla mai di quefti del
Paradifo. In una lettera della Repubblica Fioren-
tina del 1491. di cui mi ha favorito di copia
il Sig. Gio: Batiffa Dei Antiquario di S. A. R.
di Toféana , e Cuftode dell’ Archivio fuo fe-
greto , fi legge , che nelle noftre Proceflioni
intervenivano i Religiofi di cingque, fei, e fet-
te miglia fuori-dellec porte. Quefti del Paradi-
{fo con tutto:cid , che non V' intervenivano ,
dovettero cominciare ad andarvi ne’ tempi ful-
feguenti , mentre I’ anno. 1587. all’ aflociazio-
ne folenne alld fepoltura:del Granduca Fran-
cefco 1. fi trova ricordo , ‘che: vi fi portarono
anch’ efi «+ Ma fegue il Morigia :

,» Ordind ancora, che portafiero I’ Abito bi-
, gio , con una Croce reff# nel petto. Fu poi
,» queft’ Ordine confermaté da diverfi Pontefici,
, ¢ dotato di molti privilegy , ec. Qui nella
,, noftra Italia vi fono due Monalter; di quefta
,, Congregazione ; I’ uno di quefti & nella. rigoar-
,» devole Cittd di Firenze capo di tutta la To.
s fcana ( per cui intende il noftro del Paradifo )

» €
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¢ I’ alero & nella ricca Genova, Citta mari-
tima 5 € capo della Liguria . Fu ordinato,
,» che le Monache non foflero pit di_feffanta
5 in numero , ¢ Fratl pii che venticinque,
,, ciot tredici Sacerdoti, fecondo il numero de¢’
.5 tredici Apoftoli , computando S. Paolo , e
s, poi quattro Diaconi 5 i quali poflono effere
55 Bacerdoti 4 € quefti rapprefentano 1 quattro
,, Dottori di S Chiefa y 1 quali abbiano da ef-
s fere pronti alle opere bifognevoli del Mona-
s ftero ; dimodoche tra i1 Frati , e le Mona-
,» che vengono a coftituire il numero de’ 13-
5 Apoftoli , ¢ 72. Difcepoli del Signore.

Segue pofcia tralle molte cofe a dire, che
Papa Urbano V. confermd gquefta Regola I’ an-
no 1367 che la Santa palso all’ eterna glo-
ria I’ anno 1373, e che nel 1391. fu canoniz-
zata da Bonifazio VIIII.

I1V. A cip , che afferma il Morigia, mi fla
a cuore di aggingnere quello, che ms. fi legge
nella celebre Libreria Stroziana Cod. xk. di ma-
no del Padre dell’ antichita il Sen. Carlo Stroz-
zi a car. 9. ed & I’ appreflo:

ss Fu S. Brigida di Svezia in Firenze, e vi {1
4y trattenne per qualche tempo ( ove ebbe perav-
ventura campo di contrarre quell’ amicizia con
Madonna Lapa, forella di Niccola Acciaiuoli gran
Sinifcalco del Regno di Napoli , moglie di Ma-
nente Buondelmonti, di cui ragiona il foprallo-
dato Cafoeti nelle Memorie dell’ Immagine di
M. Vergine dell’ Impruneta ) 4, € perche I’ efem-
s plaritd , e fantitd della vita fua vi fu afiai
sy conofciuta , & ammirata , n° acquiftd molei de-
sy vOti ; fra i principali de’ quali fu Mefs. Anto.
sy hio di Mefs. Niccolzio degli Alberti, Cavaliere
Gz 3 per

»
»
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per ricchezza , per nobiltd , ¢ per autorita de’
pill reputati della Cittd . Quelto per la devo-
zione , che le portava , fupplicd Papa Bonifa-
zio IX. I’ anno . . . . di potere fabbricare un
Monaftero di Monache , e Frati fecondo la
Regola della derta Santa, e I’ ottenne, con
che lo dovefle dotare competentemente . Co-
mincid Mefs. Antonio il detto Monafterio po-
co lontano dalla Cittd di Firenze , e vicino a
una {va Villa chiamata il Paradifo , e per
dote I’ anno r3g94. gli aflegnd tueti i beni,
che egli poflfedeva ne’ Comuni d’ Empoli , ¢
Montelupo , che erano molti ; ¢ nel detto
Monaftero vi riceve per Badefla una Suor
Marta con pit altre Monache. Fu dipoi per
divifioni , e parzialitd Cittadinefche il detto
Mefs. Antonio fatto ribelle del Comune di Fi-
renze , ed i beni i furono cenfifcati da’ Ca-
pitani di Parte Gueifa: i quali, trovato, che
al detto Mefs. Antonio , come a fondatore, e
dotatore , s’ apparteneva la manutenzione , €
difenfione del detto Monaftero , queila P an-
no 14or. dichiararono a loro, ed al Comune
di Firenze appartenerfi, € 1’ anno 1404. di
nuovo fi chiamarono Protettori , Difenfori,
¢ Confervatori non folo di quello , ma di
tutti gli altrt Monafterj del detto Ordine ,
che fuffero nella iurifdizione del medefimo
Comune. E perche quefto Monaftero, del qua-
le fi parla non era finito , defiderando per-
fezionarlo , e farlo grandiffimo, ed in confor-
mitd di quello, che aveva detto la medefi-
ma S. Brigida nelle fue Revelazioni, farlo di
limofine , in quefto modo, cioe, che ciafcu-
no da’ fedici anni in {u pagaflc ogni anno
5y UN
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4 un danaio di moneta corrente ; fupplicarono
» il Papa ' anno 1405. a voler concedere In-
,» dulgenza a rutti quelli , che faceffero fimile
4 limofina , e I’ ottennero; ficcome ancora alle
»» preghiere loro il medefimo Pontefice concede
s a tutti i Monafterj del detto Ordine fondatl,
s € da fondarfi tautte P Indulgenze , che fono
s in S, Piero in Vincula di Roma. Il Comu-
s ne di Firenze I’ anno 1408. per fua provvi-
s, fione ftabili, che il detto Monaftero fi finif-
4 fe di fabbricare conforme le revelazioni di
5 quella Santa, e che in perpetuo s intendefle
s cflere fotto la difefa , confervazione , ma-
s nutenzione , e protezione del fupremo Ma-~
sy giftrato de’ Signori Priori , € Gonfaloniere_,
sy di Giuftizia, fenza pregiudizio dell” onore , €
s preeminenza de’ Capitani di Parte Guelfa, e
s lo fece efente da ogni gravezza , impofizio-
s» Ne, ec. E perchd il Monaftero maggiormente
ss potefle ampliarfi , gli uni il palazzo dello ftel-
sy fo Mefs. Antonio degli Alberti , che gli era
s contiguo ,, Quindi & , che I’ Arme degli
Alberti in pin Iuoghi di quefto Monaftero an-
ch’ oggl fi vede.

E perciocch® io trovo nel Codice foprammen«
tovato xR, di proprio pugno del Senatore Stroz-
7i , che nel 1408, Ser Piero di Ser Mino di Ser
Domenico da Montevarchi, Cittadino Fiorentino,
2 Cancelliere del Comune , lafcido tutti i fuod
beni a’ Frati, e alle Monache di quefto ‘noftro
Monaftero per accrefcerlo ; mi fembra qui , ol-
tre il darne la notizia , non difdicevele il fare
fovra dell’ Ammirato un offervazione di quaiche
acqnifto , ogniqualvolta fi pongano in veduta, ed
a confronte le parole fue flefle, che tall flong

; al.
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all’ anno 1410. 5, Piero di Ser Domenico Cancel-
»s liere delia Repubblica fi refe Frate dell” Or-
sy dine di S. Brigida nel Convento del Paradi-
»s fo, ¢ il fuo luogo fu daro a Lionardo Bru-
9 hi d” Arezzo , uomo di molte lettere , e di
.3 grande eloquenza ,, Nell' Iftorie dunque del-
I’ Ammirato, a me fembra, che fi pofla emen-
dare il nome del padre di Ser Piero, ed infieme
aggiugner di effo la Patria ; tanto pia che (i-
migliante rifcontro a quello dello Strozzi ce ne
fomminiftra Domenico” Buoninfegni Scrittore di
quei medefimi tempi () -cosi dicendo : ,, Del
s Inefe di Novembre Ser Piero di Ser Mino
ss Cancelliere della noftra Signoria renunzido al
s fuo Ufhcio , ¢ veflifi Religiofo, dell” Ordine
»» di 8, Brigida al loro Convento del Paradifo.
Non & gia la prima volta ( come ben fanno
le perfone pratiche delle Genealogie , e d¢l-
I’ Jitorie noftre ) che a taluno”fi e fognato il
nome del padre, aflfegnandoglifi in quella®vece
I altro dell” avo ; e ¢id per pit cagioni , che
qui e inutite il rammentare . Un fimil cambio
nelta perfona di quefto Ser Piero , fi ravvifa.
neil’ Iftoria Ms. di Giovanni del Nero di Ste-
fano Cambi , ove fotto I’ anno 1406. fi legge
che 4, Ser Piero di Ser Mino da Montevarchi
» fu fatto Cancelliere della magnifica Signoria
s di Firenze ,, laddove poi fotto I’ anno 1410,
s» vi fi legge ,, In detto tempo Ser Piero
»» di Ser Domenico Cancelliere della Signoria.
5 di Firenze rinunzio I Ufficio fuo , e fefii
s Frate nel Paradifo il di di Pafqua, e in fuo
s, luogo fu fatto Mefs, Lionardo d’ Arezzo uo-
»» mo eccellente .
: ’ Se-

(r} A car. 2, fotto i* an, 1410,
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Segue pofcia it Cod. xRr. della Stroziana
a narrare , che i Sommi Pontefici Bonifazio 1X.
Martino V. ed Eugenio IV. unirono a quefto
noftro Convento una mano di Badie nella Dio-
cefi noftra , e in quella di Pifa. Indi

,» Confiderd ancora il popolo Fiorentino,
» che per effere detto Monaftero fuori di Fi-
, TEDZE 5 poteva patite gran danni per les
s guerre , che vegliavano ; perd fu rifoluto di
5, fabbricare dentro la Cittd di Firenze fotto
sy Nome di S. Maria del Popolo un notabile s
s Monaftero , dove le Monache , e 1 Frati. i po-
. teffcro in tempo di bifogno ritirare » ed il
, di primo di Gennaio 1435. i Signori Priori,
s € Gonfaloniere di Giuoitizia intcrvennero a.
porvi la prima pietra ; ¢ febbene i trova,
che furono eletti Offiziali per foprantendere
alla detra fabbrica , non trovo perd , cher
fufle tirata innanzi ; ne meno ho faputo ri-
trovare il luogo , dove fu principiata.
~ L’ anno 1450, poi fi dice nell’ altro Co-
dice ss. della Stroziana , che Capiranei Partis
Guelforum Civitatis Florentie tangquam prorecloress
& defenfores Fratram Capitali 5 &  Conventus:
Monajiersi del Paradifo. de prope Floremtiam s ele
gerunt 5 G deputaverunt in® Operarios ' adifitst
S. Marie del Popolo o alias di S. Brigida de
Floventia y % Officiales del Paradifo prope Florena
tiam 5 Lotfium Domini Antonst - de.. Rydolfis 5 - Anto-
ninm. Fantoni Fantoni oo Laourensium Gini de-Cap
ponibus 5 Francifcum Cambii -de IO¢lauisy Franti-
feum  Benedicti “Caroccidiide Btronzisry Llgolinam.
Nicolat de Martellis - pro tempore “uning i «

Ma difcorrendofi della fondazione di quefto
fecondo Convento i Firenze:, -dek quale a piu
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Antiquarj non riufci d’ indagare in qual luogo
fi foide, forza & credere , che efli non fi av.
veniffero a leggere nelle Iftorie di Domenico
Buouinfegni (1) 1 appreflo ricordanza , coerente
atla fopraddetta dello Strozzi, fe non in quan-
to differifce in tre mefi di tempo, cloe 5 Adi
s»s 9= di Novembre i noltri Signori con loro Col-
s €8 5 € altri Ufficj , e Cirtadini andarono
ss €on una folenne proceflione di tutte le Chie.
s {e alla confecrazione , ¢ fondamento dellas
»» prima pietra della Chiefa di Santa Brigi-
s day € per i fuoi Religiofi preflo alla Por-
s ta a San Piergatrolino , dove foleva effere,
» 1l tiratoio del Cavallo ,, Ne pur videro , fe-
condo che apparifce , quella Memoria , che fi
legge nel Diario ms. di Bartolommeo 'di Mi-
chele Vinattiere (2) 4 il qual Diario in foftanza
& quella Hifforia Florentina Italicd confiripta.
aultore amomymo 4 che il celebratiffimo Sig. Pro-
pofto Muratori diede in luce (3) traendola.
dalla Libreria Eftenfe . Tal memoria del Vinat-
tiere & concepita coll’ ifteflifsime parole del
Buoninfegni 4 fe non che coarta maggiormente
quello, che or fi brama di {apere , cio a dire
il luogo , dicendo ,, preflo alla Chiefa di San
Piero Gattolini ,, Ove quefta foffe prima , che
fi edificatle il Baftione, non molto dilungi dalla
Chiefa prefente , ognuno il fa ; ed ove fofle
parimente il Tiratoio del Cavallo appare , quan-
do non altro , per le memorie dell’ Archivio
dell> Arte della Lana . Era eflfo Tiratoio , ove
fono oggi molte Cafe dell’ Arte medefima, nella
via, che da uno, che vi abitava fin nel 1266.
cosi
(t) A car. €3, an, 1435, Libreria Strogiana. .
(2) Cod. 478, in 4. della (3} Tom, XXI. Rerum Italic.
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cosi -per foprannome appellato 5 -fi dice “tuttora
il . Ronco (1) prefio alla.Compagnia oggi . di
S. Brigida ; talmenteche non pare da metterfi
in dubbio , che la Compagnia fia fucceduta 8
quefto principiato Convento .
" . Per tornatr.poi a favellare unicamente del
Monaftero del Paradifo ; 1’ -anno. 1492. ralle-
grandofi la Repubblica Fiorentina con Ferdi-
nando di Aragona Re di Spagna , detto il
Cattolico , dell’ acquifto per lui fatto del Re-
gno di Granata , fcriffero i noftri Signori al
medefimo , ed . alla Regina .in ;commendazione
di queft’ Ordine -di S. Brigida., ed accompa-
gnarono -le lettere ‘con .un’ aitra a Francefco
del Nero abitante cold 5 dell’ dppreflo tenore:
" -4 -Per quefta grandiflima vittoria , € gran-
s difimo .acquifto -del Regno  di Granata .non
sy ‘folamente ad- gloria- loro.; & @ancora di tut-
s ti. ¢ - Criftiani 5 ¢ & occorfp. alla mente,
o fare S un -ricordo: alle:” Maeftd’ loro. ad - ho-
3y nore: & Iddio:, & augmentodella loro glo-
sy ria « Noi habbiamo. qui poco -dilungi dalla.
s Cittd , come tu. fai ,.el Convento. del Para-
ss difo , .nél quale . fono - Frati: & Suore f{otte
95 1’ Ordine - & :titolo :di-Santa Brigida , di gran-
55 .difima fama 4= &~antiquiflima di fantimonia,
+y & integritd di wita:-feriza alcuna macula mai,
»s fempre ad..ottimos exemplo di -Religione , e
ss U’ ogni virty. E Santa Brigida, ch’ & I’ aut-
spitare {2) di quelld- Religione, furinon folamen-
s 't¢ -Banta : Donna ,-ma di progenie Regale di
EREEN R coHe 3 Sve- -
(1) Vedi all* Arch. della Pars  femin; non € fenza ef, de’
te-tra le Stime degli effetti  bioni ‘antichi , Vedi le
devaftati da’ Ghibellini. .~ mie'Lez. di Ling, Tof.
{x) Auttore,trattandofi di gen. 2 car. 93, € B4
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y Svezia; il perchd -fiimiamo per ia fimilieudine
,s della- nobilick Regale 5 dowver effer pils grata
, la foa Santiti al° Re. Per la qual cofa vo-
s gliamo , che facci queflo ricordo- per: parte
5 noftra alle loro Maefth 5 che avendo: a fare
»s Religionty & dirizzare Conventl in-iquel. Re-
5 gno -nkpvamente acquiftate s nomw pottebbond
,,-avére Religiotte alcuna. di ‘mighiore’ cfemplo 5
» di-piti contemtamento - alle Maefta “joro, @
. a quelli popoli , ¢ quali havefhno a ferviee
,»» 2 ‘Dio « Nol haremo gran. piacere di. avere
,, ticordato cofa y chie. fuffe piacer loro, & honor
4 di Dio, come’ gertamente . farebbe ‘quefto.y che
,» hoi ricordiamo’; 8z potrebbefi- cavare «di quel
5, Convento del Paradifo quelle - perfone 5 che
,; fuflino -ad quefto bifogno neceflarie , .ogni vol-
4 ta che la’ Maeftd loro-le volefle, ‘& chey
v tu €i -advifaffi- della :loro = intentiones - Farai
4 con "deftreza’, & prudentia guefla tommiffio-
,; ne noftra y & -adviferai quel.che fard :fegui-
, 10y accid che *di qud “fi -pofla provedere.
oy per lo effetto del defiderio loro. T

. Quefta lertera , che fu un tefimonio della
gran venerazione y -che -da’ Foremtini i - portava
2 buonk equitd agli ‘Abiratord:di »quefto: Mona-
ftero 4. fi potzebbe - qud ‘accompagnare colle due
altre fimili 5 ‘che las Repubblica noftra feriffes
infiememente al Res € alla Regina ; delle quali
ho io avuto.piacére di vedere.copie: di quel
tempo medefimo ; ma cofciofliacht - elle "in' fo-
- flanza rinchiuggano in loro un fimiglante - eclo-
gio , volentieri ce ne andremo difpenfando.

~ To non fo. gid {e avefle effetto il defiderio
della noftra , Repubblica 4 che la probitd di
quefti Religiofi -non folamente fi accrefcetie,

R N " per
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per lo maggior numero di effi, e comodo di noi,
ma che fofie eziandio conofciuta , ¢ fperimen-
tata da Nazioni firaniere in lontane regioni,
e principalmente ne’ Regni al Re Ferdinando
foggetti » Quello mi fovviene per la eflima.
“gione avatafene dagli cftranei , che fi legge,
fralle varie Infcrizioni di quefta Chiefa , ed &
" appic deila Cappella di S. Biagio nell” appreffo
lapida fepolcrale

VALESIVS PORTVGAGLIENSIS
PONTIFICII HVMANIQVE IVRIS
INTERPRES ET OB EAM REM
DIGNISSIMVS CONCISTORIALIS
ADVOGATVS SIBI AMICOQVE
SVO FRATRI ZENOBIO HV1VS
MONASTERII PROCVRATORI
FACIVNDVM LOCAVIT

MCCCCLVI.

La qual notizia intanto io m’ induco a darla,
fuori del vero fuo luogo , e di una totales
opportunitd 4 in quanto fervir puote -ad arric-
chire 1’ Opera di Carlo. Cartari da Ogvieto
degli Avvocati Concifteriali (1) ov’ egli as
carte 46. non folo tralafcia quefta Infcrizione,
che e non ebbe 4 ma omette la Patria di
quef’ Uomo , paflandofela in parlar di lui, fuor
del fuo folito , affai fterilmente .

- H 2
(1) Advecatorum Sac, Confiforii Syllabus:
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